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Stralci dalla relazione 
introduttiva del presi­
dente 

L'organizzazione di questo X L V 
Congresso coincide con il 70° anniver­
sario della Conferenza internazionale 
di un folto gruppo di associazioni bi­
bliotecarie tenutasi in questa città nel 
giugno del 1929 durante la quale venne 
fondata l ' IFLA, la Federazione intema­
zionale delle associazioni e delle istitu­
zioni bibliotecarie che oggi raccoglie le 
associazioni di oltre 150 paesi. È un'or­
ganizzazione non governativa ricono­
sciuta daU'ONU e dall'Unesco alla qua­
le aderisce ovviamente l 'AIB. Come sa­
pete siamo in corsa per ottenere la rea­
lizzazione della Conferenza I F L A del 
2005 a Roma. 

[...] Avevamo detto che i Congressi 
A I E si sarebbero svolti di preferenza in 

città nelle quali si inaugurassero o si 
stessero realizzando progetti di infra-
stmtturazione culturale e bibliotecaria 
di particolare rilievo o dove almeno vi 
fossero progetti significativi in corso di 
attuazione. Roma è un caso particola­
re e unico come tutti sanno per storia e 
memoria, per vastità e ricchezza di bi­
blioteche di ogni tipologia ed è anche la 
sede di una parte delle organizzazioni 
centrali dei nostri servizi bibliografici 
nazionali. Anche in questa città sono in 
corso di realizzazione immensi investi­
menti sul fronte delle infrastrutture 
culturali, con l'apertura di nuovi mu­
sei, la realizzazione dell'Auditorium, la 
nuova sede della Galleria comunale 
d'arte moderna, senza contare il mi­
glioramento radicale della vivibilità 
della città che ci si aspetta dai 700 can­
tieri del Giubileo. E in corso un pro­
cesso di valorizzazione e potenziamen­
to dei servizi di biblioteca pubblica af­

fidato all'opera e all'impegno dell'Isti­
tuzione Biblioteche di Roma. 

In occasione dell'apertura del Con­
gresso dell'AIB la città celebra la Gior­
nata della lettura attraverso l'apertura 
straordinaria di numerose biblioteche 
della rete comunale e di Palazzo Va-
lentini, sede della Biblioteca provincia­
le, con letture da parte di attori, scrit­
tori e intellettuali tra i quali ricordo il 
Premio Nobel Rita Levi Montalcini, 
Giobbe Covatta, Fulco Pratesi, Sergio 
Rubini e mojti altri. 

Ha superato ogni precedente la 
rassegna di prodotti per biblioteca e 
servizi di informazione e documenta­
zione Bibliotexpo che tradizionalmen­
te accompagna i nostri Congressi: essa 
giunge così alla sua tredicesima edizio­
ne e si conferma la piri importante e la 
piti antica manifestazione di questo ti­
po nel nostro paese. E ciò anche grazie 

Modifiche allo Statuto 

Lo scorso 17 maggio, nell'ambito del X L V Congresso 
nazionale dell'AIB, si sono svolte due importanti assem­
blee: l'Assemblea straordinaria che ha approvato alcune 
modifiche di rilievo allo Statuto e l'Assemblea ordinaria 
che si è occupata degli annuali adempimenti sociali. 

In realtà l'Esecutivo Nazionale dopo l'approvazione 
dei regolamenti avvenuta a Napoli e le modifiche allo Sta­
tuto apportate a Genova, si era ripromesso di non interve­
nire ulteriormente sia sullo stesso Statuto, sia sui regola­
menti, fino alla fine del suo mandato, ma la legge ha 
imposto di tornare sul testo per ragioni fiscali (adempi­
menti relativi al D.L. 4/12/97 n. 460 e successive modifica­
zioni) al fine di apportare alcune modifiche che riguarda­
no l'inserimento nello Statuto di espressioni che precisano 
i l carattere di associazione senza fine di lucro dell'AIB. 
L'assenza di un «fine di lucro» era già stabilita nell'art. 1 
del nostro Statuto, ma una recente legge richiede l'inseri­
mento letterale di queste espressioni e un richiamo espli­
cito alla legge stessa. È stato giocoforza, allora, esaminare 
con attenzione tutto il testo anche alla luce di alcuni pro­
blemi di applicazione che nel frattempo sono emersi, con­
siderando i l fatto che lo Statuto viene comunque riscritto 
integralmente nella nuova versione e soprattutto che non 
sarebbe opportuno dover intervenire nuovamente nel con­
gresso del 2000 durante i l quale saranno già avviate di 
fatto le procedure elettorali. 

Alcune delle modifiche proposte, a parte quelle impo­
ste dalla legge, hanno riguardato aspetti importanti, ma 
che, nella sostanza, intervengono solo a rendere meno far­
raginoso, nel caso della modifica dei tempi delle procedu­
re elettorali, un meccanismo già di per sé complesso, o 
pili chiaro, nel caso della modifica alla denominazione 
dell'albo professionale, quanto già insito nel regolamento 
stesso d'attuazione. 

Pili sostanziale la modifica o, meglio, la riscrittura 
dell'art. 4 dello Statuto, dove si considerano le tipologie 

dei soci, che ha portato un'innovazione importante nella 
vita associativa, caratterizzandone ancora più marcata­
mente gli aspetti di associazione professionale. Lo svolgi­
mento dell'Assemblea straordinaria, che ha raggiunto i l 
quorum per essere convalidata e la maggioranza necessa­
ria in tutte le votazioni, ha difatti dimostrato sostanzial­
mente quest'andamento. Tutte le modifiche sono state 
approvate a larghissima maggioranza, con una discussio­
ne che si è limitata ad alcuni chiarimenti, tranne, ovvia­
mente, quelle sulle tipologie dei soci e sul diritto di voto. 
In questa circostanza ci sono stati interventi di rilievo di 
soci storici dell'Associazione, come Vilma Alberani, favo­
revole alle modifiche, e Carlo Revelli, contrario per i l 
rischio di uno snaturamento dell'Associazione, e di diversi 
altri soci che hanno espresso con franchezza la loro opi­
nione principalmente sulla limitazione al diritto di voto ai 
soli soci persona (basterà ricordare, tra gli altri, gli inter­
venti di Eugenio Gatto, Vanni Bertini, Paolo Messina). La 
stragrande maggioranza dell'Assemblea inoltre, approvan­
do senza emendamenti tutte le modifiche proposte, ha 
impresso all'Associazione una svolta importante rispetto 
al passato, evidenziandone le caratteristiche di un'associa­
zione di professionisti. 

Al termine dell'Assemblea straordinaria i soci presenti 
hanno potuto assistere alla presentazione, svolta da Luigi 
Crocetti, dei due volumi di Giorgio de Gregori editi 
dall'AIB che sono altrettanti omaggi a questa straordina­
ria figura di bibliotecario cui l'Associazione deve moltissi­
mo: ma di questo altrove. 

L'Assemblea ordinaria che è seguita ha rapidamente 
adempiuto ai suoi obblighi con l'approvazione del bilan­
cio consuntivo e preventivo, del rapporto annuale sull'atti­
vità dell'Associazione, del programma 1999. Come corolla­
rio delle modifiche statutarie approvate poco prima, sono 
state, quindi, approvate le relative modifiche al Regola­
mento elettorale e quello dell'Albo professionale. Alle 18 
l'assemblea si è chiusa, lasciando spazio alla prevista 
discussione sull'albo professionale. 

Enzo Frustaci 
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alla qualità delle proposte e all'impe­
gno dei nostri espositori [ . . . ] . 

L'anno abbondante che ci separa 
dal Congresso di Genova ha visto una 
quantità di eventi e di situazioni nella 
storia dell'Associazione, delle organiz­
zazioni di riferimento, della pubblica 
amministrazione centrale e locale che 
sarebbe lungo enumerare e analizzare 
in questa sede. 

Cercherò quindi di toccare in sin­
tesi le questioni più rilevanti selezio­
nando tra esse quelle con le quali ci do­
vremo misurare nei prossimi mesi. 

Anche se l'attenzione del sistema 
mediatico tende fatalmente, come ave­
vamo previsto, a spostare sempre più 
indietro nella gerarchia delle "notizie" 
la guerra balcanica, non posso avviare 
le mie considerazioni senza testimo­
niare il turbamento, lo sconcerto e l'in­
quietudine che tocca le nostre coscien­
ze di professionisti operanti in istitu­
zioni che sono al servizio della pace. 

All'inevitabile domanda sul "che 
fare" , su quali giudizi pronunciare, 
quali scelte adottare noi abbiamo rite­
nuto di individuare alcune risposte che 
non solo potevamo dare, ma anzi ci 
chiamavano in causa proprio come 
operatori dell'informazione, con la tre­
menda responsabilità di chi deve co­
munque consolidare le condizioni che 
consentono il massimo livello di agibi­
lità dei percorsi che portano a cono­
scere più da vicino la verità. Quella ve­
rità che, si dice, sia la prima vittima di 
ogni guerra. 

I l dibattito aperto nella professio­
ne ha portato in primo piano le que­

stioni della delicatezza del nostro ruo­
lo e dell'etica professionale che non vie­
ne mai meno ma che di fronte a situa­
zioni così clamorose viene messa inevi­
tabilmente alla prova. Tale sensibilità 
sta crescendo anche a livello interna­
zionale e abbiamo voluto darne un se­
gno pubblicando su «AIB notizie» al­
cune prese di posizione utili a orienta­
re le nostre riflessioni. 

Anche il nostro sito Web si sta at­
trezzando per consentire la gestione 
autonoma di un percorso di crescita 
professionale che accompagni la com­
petenza tecnico-scientifica, comunque 
imprescindibile e sostanziale, con gli 
strumenti di orientamento etico e 
deontologico che condividiamo con le 
organizzazioni professionali degli altri 
paesi. 

Le biblioteche come supporto 
per l'affermazione dei diritti 
umani 

L'affermazione dei servizi di bi­
blioteca e informazione come risposta 
concreta al diritto teorico all'accesso 
alla conoscenza che era già contenuto 
negli articoli 3 e 9 della nostra Costitu­
zione costituiva l'architrave del nostro 
progetto di legge quadro la cui bozza 
abbiamo inviato al Governo già dal 
marzo 1998. Su di essa pare stia lavo­
rando l'ufficio legislativo del Ministe­
ro, purtroppo con un ritardo di oltre un 
anno rispetto agli impegni assunti dal­
la precedente gestione Veltroni-La Vol­
pe. 

I percorsi intellettuali dei cittadini, 
la loro possibilità di farsi liberamente 

AIB '99: sessione inaugurale 

opinioni e consapevolezze critiche su 
tutti i temi, da quelli filosofici alle que­
stioni della vita quotidiana vengono or­
mai annoverati tra i diritti umani fon­
damentali. 

I l nostro impegno non è quindi da 
intendere solo come battaglia intellet­
tuale o come crescita di spessore della 
professione ma come scelta di campo 
tra libertà e oppressione, tra coscienza 
critica ed omologazione, tra dignità e 
degrado. 

Le d ich iaraz ioni del l 'ONU, 
dell'Unesco, del Consiglio d'Europa in 
tema di diritti umani sono rimaste fi­
nora in secondo piano rispetto al reali­
smo politico e a un approccio alle stra­
tegie economiche ancora primitivo e 
incapace di contemplare il valore che il 
rispetto dei diritti umani e la libertà in­
tellettuale giocano sulla stabilità dei si­
stemi economici. 

Non sappiamo quando finirà la 
guerra ma sappiamo che la via verso la 
pace, qui come in tutte le aree calde del 
pianeta, passa solo attraverso un forte 
potenziamento delle organizzazioni in­
ternazionali nate per la composizione 
negoziale dei conflitti - e cioè dell'ONU 
- e da un mutamento radicale delle po­
litiche che le agenzie economiche in­
ternazionali quali la Banca mondiale e 
i l Fondo monetario internazionale 
hanno imposto finora ai paesi in via di 
sviluppo. Non ci stancheremo mai di 
dire che non c'è pace senza giustizia e 
la giustizia non esiste là dove la dignità 
dell'uomo è violata dalla mancanza 
delle condizioni minime di esistenza. I l 
fallimento delle agenzie internazionali 
- o spesso il danno che provocano - do­
vrebbe indurre a dare sempre più spa­
zio alle organizzazioni non governative 
che essendo gestite all ' insegna di 
princìpi etici e sottoposte al controllo 
dell'opinione pubblica possono rispon­
dere meglio all'esigenza di flessibilità e 
di attenzione alla realtà che un organi­
smo burocratico raramente possiede 
tra i suoi criteri comportam.entali. 

Tra le strategie di inclusione nel 
processo di sviluppo, ripetiamo anche 
in questa sede, occorre contemplare in 
linea prioritaria, insieme ai beni di pri­
ma necessità, la condivisione della 
piattaforma tecnologica e delle infra­
strutture della conoscenza. 

Vorrei ricordare che sarebbe irre­
sponsabile cullarsi nell'illusione che ta­
li valori e tali diritti siano violati solo 
dai regimi clamorosamente autoritari. 
Le libertà fondamentali sono di fatto 
compromesse in ogni luogo nel quale le 
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burocrazie, la complessità della legisla­
zione e la mancanza di reali possibilità 
di accesso alla conoscenza si frappon­
gano al libero dispiegarsi dell'intelli­
genza umana sia sul piano dell'impren­
ditoriali tà economica che su quello 
della crescita intellettuale, due piani 
che sono sempre piii strettamente in­
terdipendenti se è vero che l'attuale fa­
se dello sviluppo viene ormai comune­
mente individuata con l'espressione 
"Società della conoscenza". 

Ognuno di noi può, anzi ha il do­
vere di esercitarsi nell'applicare questa 
semplice griglia di analisi al suo conte­
sto quotidiano. L a lotta per i diritti 
umani comincia nella propria casa, nel 
quartiere, nella città, nel proprio paese. 
Dobbiamo certamente indignarci ogni 
qualvolta di tali violazioni in qualche 
parte del mondo ci informano i media, 
ma come possiamo considerare natu­
rale che intere aree del nostro paese, 
delle nostre aree metropolitane siano 
prive di infrastrutture culturali, di luo­
ghi dove i bambini e gli adulti possano 
mettere in atto quelle pratiche del leg­
gere, dello sperimentarsi nell'espres­
sione estetica e creativa, nello scam­
biarsi esperienze e conoscenze al di 
fuori di ogni impianto burocratico e di 
ogni condizionamento, in una parola 
di biblioteche intese nel modello ormai 
da decenni consolidato anche in paesi 
meno ricchi del nostro e già diffuso in 
diverse regioni? E come possiamo tol­
lerare che si istituiscano nuove univer­
sità o si continuino a gestire spesso an­
che quelle di lunga tradizione, fatte na­

turalmente le dovute eccezioni, senza 
che le biblioteche vi giochino un ruolo 
strategico, preliminare, imprescindibi­
le? E le biblioteche scolastiche? 

Temo che dietro tutto ciò vi sia una 
concezione profondamente autoritaria 
della società che connota in modo tra­
sversale le classi dirigenti, intellettuali, 
imprenditoriali di questo paese nono­
stante i grandi progressi raggiunti in 
molti campi: una concezione che porta 
a temere, a considerare pericoloso e da 
contenere ogni libero approccio che si 
discosti dalle linee di quello che "si 
vuole che si pensi" che consenta ai cit­
tadini di non subire le conseguenze 
della tremenda tentazione di "orienta­
re" le opinioni che è connessa all'eser­
cizio del potere anche in democrazia. 

Non è un caso, credo, se accade 
molto raramente di trovare alleati tra 
gli intellettuali, i giornalisti, gli inse­
gnanti, gli imprenditori, i sindacalisti e 
le stesse associazioni culturali e che ol­
tre ai bibliotecari in molte parti del 
paese siano ancora pochi a mobilitarsi 
per questi obiettivi. 

Abbiamo un'occasione imminente, 
i l 13 giugno, per misurare la coerenza 
dei nostri amministratori locali rispet­
to alla loro affidabilità sulla questione 
fondamentale della loro capacità di 
creare le condizioni che consentono 
l'affermarsi dei diritti umani per ciò 
che attiene le libertà intellettuali: inter­
rogate pubblicamente al vostro ritorno 
a casa i vostri candidati a sindaco e non 
votateli, per i l bene delle vostre città, se 
saranno esitanti rispetto a queste que­
stioni: non votateli e non fateli votare 

perché hanno già svenduto parti rile­
vanti del vostro futuro, di quello dei vo­
stri concittadini e di quello del paese! 
Queste scelte sono possibili e scaturi­
scono in gran parte dalla sensibilità nel 
porre questi bisogni nella corretta gra­
duatoria rispetto agli altri. Genova ha 
inaugurato l'anno scorso la nuova B i ­
blioteca Berlo alla presenza del Presi­
dente Scalfaro. Bologna sta realizzan­
do adesso in Palazzo d'Accursio la B i ­
blioteca multimediale di Sala Borsa, 
22.000 mq. di spazi, centinaia di mi­
gliaia di nuovi volumi, oltre trecento 
postazioni multimediali collegate in 
rete, una grande sezione ragazzi; a tut­
to questo si aggiungerà poi la nuova se­
de della Biblioteca nazionale delle 
Donne nel Monastero di Santa Cristi­
na. Milano sta lavorando alla Grande 
bibhoteca europea, Torino ha già av­
viato il progetto di una grande biblio­
teca civica, Mantova ha appena inau­
gurato la nuova biblioteca comunale 
nell'ex macello, restituendo alla città 
uno spazio degradato e potrei conti­
nuare con decine di piccoli comuni. 

Questo movimento attende un cen­
no di consenso politico e un flusso di in­
centivi finanziari per crescere in manie­
ra molto più convinta creando a un tem­
po il miglioramento della qualità della 
vita nelle città e posti di lavoro veri. 

Anche nell'eleggere il nostro depu­
tato europeo dovremo essere molto 
guardinghi: quel Parlamento di Stra­
sburgo che ha approvato i l rapporto 
concernente il Libro Verde sul Ruolo 
delle biblioteche nella S o c i e t à 

Due membri del comitato scientifico del 
CongressoHNflaur^uer^^ 
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SEGR. OSPITI ~ RELATORi 
SEGR CONGRESSUALE AiB 

Le ragazze di Arturo Ferrari, tesoriere dell'AIB: da sinistra Irene Zagra, Luciana Tosto, 
Roberta Querini, Barbara Morganti, Roberta Ferrari, Anna Trazzera, Palmira Barbini 

dell'informazione subisce pressioni 
fortissime da parte degli aventi diritto 
in materia di copyright, che rischiano 
di compromettere gli spazi di azione 
delle stesse biblioteche. Noi stiamo fa­
cendo attraverso Eblida, l'Associazione 
che ci raggruppa a livello europeo e 
della quale siamo stati come A I E tra i 
fondatori, una battaglia che dura da 
anni, ma credo sia importante sceglie­
re bene chi poi dovrà votare norme che 
ci riguardano. 

Nella scorsa estate abbiamo rivol­
to un appello al Governo, al Parlamen­
to e alle organizzazioni delle autono­
mie locali segnalando l'allarmante r i­
tardo col quale si affrontava la messa a 
punto di una politica nazionale e la 
creazione di condizioni, di incentivi, di 
convenienze che superassero l'episodi­
cità, l'incoerenza e soprattutto l'insuffi­
cienza degli interventi volti all'afferma­
zione delle condizioni piìi favorevoli 
per lo sviluppo della Società dell'infor­
mazione. 

Abbiamo avuto risposte e adesioni 
da parte di numerosi parlamentari, 
l'apprezzamento del Presidente della 
Camera dei deputati, un pronuncia­
mento da parte delle Regioni. Nel frat­
tempo la Presidenza del Consiglio ha 
dato vi ta al Forum per la Soc ie tà 
dell'informazione, il cui sito Web è sta­
to aperto in questi giorni. 

Finalmente anche l'Italia si dà una 
struttura di coordinamento che con­
sente di portare ad una visione unitaria 
le varie iniziative promosse in questo 
campo ormai da centinaia di soggetti 
pubblici e privati. Se qualcuno ram­
menta le ripetute richieste che l'AIB ha 
avanzato in questa direzione può con­
siderare questa iniziativa una nostra 
vittoria, almeno sul piano morale. In 
fondo questa era proprio una delle fun­
zioni del Governo che costituivano il 
presupposto di Mediateca 2000. 

I rapporti col Governo 
Tra i ministeri più coinvolti in que­

sti processi si conta quello per i Beni e 
le attività culturali guidato dall'on. 
Giovanna Melandri, un ministro che 
ha manifestato un'alta considerazione 
verso le professioni della cultura impe­
gnandosi in prima persona per il rico­
noscimento, all'interno del contratto di 
comparto, delle professioni tecniche, 
scientifiche e di ricerca. Già più volte 
ho potuto incontrarla registrando una 
capacità di ascolto e una volontà di in­
terlocuzione che mai avevamo avuto in 
precedenza. I l nuovo ministero, lo ab­

biamo già detto in molte sedi, non pre­
senta sul piano istituzionale grosse no­
vità. I l ministro dovrà quindi impe­
gnarsi molto per far emergere, nono­
stante l'assetto burocratico, la funzio­
ne - propria del Ministero - di indiriz­
zo, di individuazione delle politiche co­
muni tra i vari livelli istituzionali, di in­
tercettazione delle risorse nell'ambito 
della gestione dei programmi di inve­
stimento: funzione necessaria per 
giungere a realizzare quella rete di in­
frastrutture che sola consente l'eserci­
zio continuo di tutte le pratiche cultu­
rali, tra cui la lettura e l'accesso alla co­
noscenza giocano un ruolo imprescin­
dibile. 

Può addirittura divenire un van­
taggio il fatto che la legislazione non 
entri nel dettaglio delle competenze, 
ma a condizione che il ministro sappia 
- e voglia - esercitare tutto il peso "po­
litico" di indirizzo verso gli obiettivi co­
muni e condivisi a livello nazionale e 
locale derivante dal nuovo modello di 
Stato "leggero" che nel frattempo le 
riforme stanno, anche se troppo lenta­
mente, definendo. 

È un Ministero che si può affian­
care, non sovrastandoli, ai sistemi cul­
turali del Paese, con atteggiamento 
ispirato al principio della sussidiarietà, 
capace di individuare e di sostenere gli 
obiettivi riconosciuti prioritari di con­
certo con le autorità locali, gli altri mi­
nisteri, i l sistema delle imprese. Da 

questa posizione, che nessuna legge 
potrebbe definire (per fortuna) poiché 
risiede in una concezione alta della po­
litica, i l ministro può orientare le nuo­
ve Direzioni generali a uno stretto 
coordinamento tra loro e a un atteg­
giamento volto prima di tutto al sup­
porto della politica in relazione ad esse 
e poi anche all'attività di gestione della 
propria parte di procedure. 

In questa logica di sistema che ci è 
parsa chiaramente delineata nella bel­
la lettera agli artisti contemporanei 
uscita venerdì su «Repubblica» vor­
remmo che venisse concepita anche la 
funzione di promozione del libro e del­
la lettura che la legge assegna al nuovo 
Ministero. I l ministro deve sapere che 
tutta la rete delle biblioteche esistenti 
nel paese mette a sua disposizione pun­
ti di contatto con il pubblico per veico­
lare risorse, per sostenere campagne di 
sensibilizzazione e programmi di for­
mazione degli utenti, per sostenere i 
processi educativi della scuola, ma an­
che le attività promosse in collabora­
zione con l'associazionismo. 

I l ministro può negoziare per conto 
della rete le migliori condizioni per la for­
nitura di beni e servizi e può consolidare 
le linee di investimento nel Documento 
di programmazione economico-finan­
ziaria che si sta scrivendo in questi gior­
ni, estendendo le opportunità a tutto il 
territorio nazionale e non solo al sud. 
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Combinando l'azione della Dire­
zione per l'arte e l'architettura contem­
poranea e quella della promozione del­
la lettura, può stimolare la costruzione 
di nuove biblioteche che siano a un 
tempo spazi estremamente ixmzionali 
e vivibili e segni inconfondibih di alto 
valore simbolico nel paesaggio urbano. 

In questa cornice anche i compiti 
ministeriali riconfermati dalla legge di 
riforma, nel nostro caso specifico quel­
li relativi ai servizi bibhografici nazio­
nali, si potranno rileggere come fina­
lizzati ad un rilancio su nuove basi del 
Sei-vizio bibliotecario nazionale e a un 
rimodellamento continuo delle funzio­
ni e delle responsabilità alla luce della 
massima efficienza ed efficacia. 

Se i l Ministero dovesse avere que­
sta capacità di intrecciare relazioni di 
cooperazione ci aspettiamo che le Re­
gioni sappiano rischiare questo ap­
proccio politico che impone anche a lo­
ro la rinuncia ad una gestione secondo 
la sola logica della competenza, logica 
che è causa determinante della sostan­
ziale negazione del servizio in gran 
parte del territorio nazionale. 

La via maestra, conviene ripeterlo 
fino alla nausea, sarà quella di ascolta­
re, a livello nazionale e locale, le bi­
blioteche e di dare loro quel ruolo di 
protagonismo che solo può collegare in 
presa diretta le esigenze del pubblico e 
le scelte nell'impiego delle risorse. 

Le biblioteche sono infatti un si­
stema organico per definizione, sono 
come i neuroni del cervello, sanno tro­
vare le relazioni tra di loro sulla base 
delle sollecitazioni che provengono da­
gli utilizzatori, sono quindi la vera se­
de del decentramento in materia di po­
litiche della lettura. 

Sulla base di questi criteri sarà 
possibile riprendere il Piano d'azione 
Mediateca 2000 rinunciando a persi­
stere negli errori che hanno portato 
un'iniziativa concettualmente innova­
tiva a doversi adattare alle logiche bu­
rocratiche per un verso e all'improwi-
sazione dall'altro, procurando disagi 
immensi a tutti quelli che vi hanno par­
tecipato, a partire dalle nostre Sezioni 
regionali. Vi sono anche qui, tuttavia, 
risultati positivi da raccogliere e valo­
rizzare e tra questi, lo ricordo al Mini­
stro e agli amministratori locali, vanno 
annoverate le piccole aziende nate dai 
corsi effettuati da Italia Lavoro. 

La coerenza vorrebbe che l'investi­
mento formativo venisse ora speso pro­
prio nell'azione di promozione del li­
bro, della lettura e dell'uso della multi­

medialità che in quelle regioni necessi­
ta di un particolare impulso e di inve­
stimenti coordinati. 

Siamo in attesa di conoscere i no­
mi dei responsabili delle nuove Dire­
zioni generali e ci auguriamo di veder 
dispiegarsi un modello di governo ispi­
rato ai princìpi delle riforme in corso. 
Per quanto ci riguarda penso di poter 
confermare al ministro che l 'AIB è 
pronta a collaborare su tutti i progetti 
e le iniziative che giudicheremo ade­
guati a spostare in avanti i l livello di 
qualità dei servizi e di partecipazione 
ad essi da parte di tutti i cittadini. 

L a stessa disponibili tà abbiamo 
già manifestato al ministro della Pub­
blica istruzione Luigi Berlinguer, i l 
quale in un recente incontro ha solleci­
tato l 'AIB a proporgli un protocollo 
d'intesa sulla base del quale coordina­
re il processo di sviluppo in materia di 
biblioteche scolastiche. A tale docu­
mento sta lavorando l'apposita Com­
missione AIB e contiamo di sottoscri­
verlo in tempi brevi. Questa apertura 
inaspettata ci consente di discutere 
suU'utilizzo delle risorse che in questo 
ambito il ministro intende impiegare e 
di contribuire a realizzare anche nel 
nostro paese una rete di infrastrutture 
che pur collocate nella scuola siano in­
serite fin dal concepimento nel sistema 
locale delle strutture di accesso. 

Ci sembra invece abbastanza fer­
mo il Ministero dell'Università, che in­
vece sotto il precedente Governo, con 
la costituzione del Gruppo di lavoro 
sulle biblioteche dell'università, aveva 
awiato un processo molto interessante 
di compattamento di una rete di servi­
zi assolutamente strategica per la qua­
lità della ricerca e quindi per lo svilup­
po del paese. 

Il ruolo dell'AIB 
Affinché qualcuno non ci accusi di 

limitarci a dire ciò che devono fare il 
Governo, i poteri locali, i l sistema im­
prenditoriale, credo sia giusto sottoli­
neare qui l'impegno che l ' A I B sta 
profondendo nel far crescere una clas­
se di operatori sempre piî i all'altezza 
delle sfide che il nostro Paese deve vin­
cere. 

Oltre alle numerose attività edito­
riali sia in forma tradizionale che elet­
tronica, all'attività di formazione rivol­
ta ai soci sia a livello centrale che a li­
vello di sezioni, al sostegno e all'orien­
tamento ai giovani aspiranti alla pro­
fessione, si annovera ora la piena fun­
zionalità dell'Albo professionale gesti­
to secondo i dettami del regolamento 

apposito approvato dall'Assemblea di 
Genova. 

Come sappiamo, il nostro Albo è 
già in linea con i principi delle diretti­
ve comunitarie sulla base delle quali i l 
Parlamento sta riordinando le norme 
per l'esercizio delle professioni. Siamo 
entrati a far parte stabilmente della 
Consulta del CNEL per le professioni 
non riconosciute e siamo tra le orga­
nizzazioni consultate dal Presidente 
del Consigho nella fase di affinamento 
del disegno di legge che dovrà regolare 
tutta la materia. 

La nostra esperienza è seguita con 
molto interesse da altre associazioni 
professionali affini che stanno pensan­
do di seguire il nostro esempio. Alcune 
sono in rapporto con noi anche sul pia­
no dell'attività politica e culturale e 
stanno esaminando l'ipotesi di dar vita 
insieme a noi a forme di federazione di 
associazioni che consentano di dare piti 
forza e visibilità al nostro settore inteso 
in senso allargato. Tra queste ricordo il 
GIDIF, B I A R T E , lo lAML. Siamo certi 
che molti altri seguiranno tale strada. 

Un'occasione per far emergere il 
nuovo comparto produttivo che sta 
prendendo forma nelle società avanza­
te sarà costituita dalla Conferenza del 
Consiglio d'Europa sul Lavoro cultura­
le nella Società dell'informazione, che 
si terrà a Roma nel prossimo ottobre su 
iniziativa del Comune e dei Ministeri 
degli Esteri e dei Beni e attività cultu­
rali e che vedrà un forte coinvolgimen­
to delle associazioni professionali a l i ­
vello internazionale. 

Le nostre Commissioni e i Gruppi 
di lavoro stanno dando un supporto de­
terminante nella messa a punto di stru­
menti di orientamento tecnico e ge­
stionale oltre che di elaborazioni utili 
alla presa di posizione dell'AIB rispetto 
ad una serie di richieste sui nostri 
orientamenti che stanno diventando 
sempre piìl frequenti. 

L'Associazione sta rispondendo 
bene e con riconosciuti livelli di affida­
bilità. L a dimensione dello sforzo è 
però diventata tale da richiedere una 
messa punto della macchina organiz­
zativa che consenta il pieno dispiega­
mento dell'operatività delle sezioni re­
gionali e una loro ulteriore valorizza­
zione quali interlocutori dei sistemi 
culturali locali. È urgente rileggere la 
struttura dei rapporti e la divisione dei 
compiti tra centro e articolazioni terri­
toriali e credo che questo diventi uno 
degli impegni fondamentali da affron­
tare da qui alla fine del nostro manda-



AIB '99 

Bibliotexpo: un momento di affollamento allo stand dell'AIB 

to affinché i l fisiologico cambio di 
guardia si trovi con un'impalcatura 
consolidata. 

Diventa sempre pili urgente anche 
nel nostro settore allargare la base dei 
soci giovani, attribuire ai migliori com­
piti di responsabilità, offrirci come la­
boratorio per la sperimentazione della 
dimensione del lavoro. Per avviare 
l'esperimento abbiamo lanciato un 
bando per stage presso la nostra biblio­
teca AIB da parte di giovani aspiranti 
alla professione. È poco, ma se venisse 
fatto sistematicamente come era negli 
auspici da parte di molte biblioteche 
sparse sul territorio, a partire dalle 
strutture in cui ciascuno di noi lavora, 
il rapporto tra attività associativa e at­
tività professionale si porrebbe in ter­
mini diversi e più concreti. Certo vi so­
no problemi, ma abbiamo ancora mol­
ti spazi ed opportunità da esplorare. 

Mi sembra giunto il momento di 
chiudere questa introduzione non pri­
ma di aver ringraziato tutti gli amici 
della Segreteria nazionale che si è fatta 
carico dell'organizzazione di questo 
Congresso continuando a gestire l'atti­
vità ordinaria. Ringrazio in particolare 
il Comitato Scientifico presieduto dal 
prof. Mauro Guerrini. Grazie anche a 
tutti i soci e ai volontari per l'assisten­
za ai congressisti. E grazie infine a tut­
ti voi per la partecipazione. 

I problemi del lavoro 
in biblioteca 

La Sessione " I problemi del lavoro 
in biblioteca" si è aperta martedì 18 
maggio con un breve discorso di Fau­
sto Rosa, membro del CEN e coordi­
natore dell'Osservatorio AIB sul lavo­
ro, che ha presentato i relatori invitati, 
provenienti dalle diverse realtà dove il 
bibhotecario svolge la sua attività pro­
fessionale. 

Serafina Spinelli della Commis­
sione nazionale Università ricerca AIB 
ha illustrato Le Raccomandazioni del 
Consiglio d'Europa per le nuove profes­
sioni della conoscenza, un documento 
articolato in sei capitoli sui nuovi pro­
fili degli esperti dell'informazione che 
operano nei settori culturali e nell'edi­
toria. Le nuove tecnologie e la globa­
lizzazione del mercato spingono verso 
un recupero di professionali tà e di 
competenze tra le più svariate, da 
quelle specificatamente bibliotecono-
miche, consultazione banche dati, ge­
stione degli accessi, conservazione do­
cumenti elettronici, a quelle legislative 
e amministrative relative a licenze, ac­
quisti, ecc. I l professionista dell'infor­
mazione si pone sempre più come ge­
store e mediatore di dati su supporto 
multimediale e tradizionale, in grado 
di interpretare le esigenze dell'utenza e 
disposto ad un continuo aggiornamen­

to e flessibilità lavorativa. Secondo la 
relatrice i l documento europeo dedica 
una maggiore attenzione, forse ecces­
siva, all'editoria elettronica e ai suoi 
addetti definiti "operatori della cono­
scenza". 

Gigliola Marsala di AsPIDI sottoli­
nea la necessità di investire in profes­
sionalità. Sul mercato l'offerta di lavo­
ro bibliotecario è in crescita mentre 
purtroppo molte sono le ditte che si 
improvvisano esperte in catalogazione 
SBN per i l recupero del retrospettivo. 
I l requisito dell'economicità nelle gare 
d'appalto genera una rincorsa a conte­
nere il costo del lavoro utilizzando fi­
gure professionali atipiche, mal prepa­
rate e in continuo turn-over, con peri­
colosi fenomeni di caporalato. I l pro­
dotto scadente che inevitabilmente si 
ottiene, scontenta la biblioteca e pur­
troppo un cliente insoddisfatto è perso 
per sempre. AsPIDI pertanto si propo­
ne di garantire la professionalità delle 
ditte associate stipulando rapporti di 
lavoro corretti, investendo su attività 
formative e di aggiornamento del per­
sonale e prevedendo un bibliotecario-
coordinatore per i l controllo e la revi­
sione dei lavori effettuati. I l cliente-bi­
blioteca deve essere consapevole che la 
professionalità ha un prezzo e che van­
no fissati dei parametri retributivi. R i ­
badisce questa posizione anche Gu­
glielmo Festa della CGIL che auspica 
corsi tecnico-superiori per le nuove 
professionalità emergenti e corsi di 
formazione continua per i lavoratori 
delle biblioteche nell'ambito dello 
stanziamento di 700 miliardi per la 
formazione nella pubblica ammini­
strazione. Ferma intenzione delle fe­
derazioni sindacali è eliminare la dif­
ferenza tra lavoratori iscritti o meno 
all'albo presente nell'ultimo contratto 
del pubblico impiego, mentre è oppor­
tuna la costituzione di elenchi di pro­
fessionisti accreditati dalle associazio­
ni professionali specifiche. 

Nel suo intervento L'AIB come rife­
rimento per la professione e come op­
portunità di lavoro Simona Turbanti i l ­
lustra le tappe del percorso formativo 
di un giovane bibliotecario: la laurea 
in biblioteconomia o altro titolo meno 
specifico arricchito da scuole speciali, 
corsi, volontariato e tirocinio, fino ai 
primi contratti a termine e alle colla­
borazioni a vario titolo con enti pub­
blici e privati. L'esperienza di volonta­
riato nelle diverse realtà bibliotecarie 
non deve servire a coprire carenze di 
personale nei servizi primari di una bi-
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blioteca ma deve essere un vero tiroci­
nio dove «il giovane dà e contempora­
neamente riceve qualcosa in cambio, 
avendo la possibilità di crearsi una 
propria professionalità». Nelle prove 
di concorso pubblico spesso sono r i ­
chieste «conoscenze che presuppongo­
no un'attività lavorativa già solida nel 
settore, acquisibile paradossalmente 
solo con la pratica di b ib l io teca» . 
L 'AIB sicuramente viene incontro alle 
esigenze di formazione con le sue pub­
blicazioni ma soprattutto con l'Albo 
che potrebbe diventare uno strumento 
valido per orientare gli enti nella sele­
zione di personale esterno e per pro­
muovere «la professionalità e compe­
tenza dei soggetti che operano nel set­
tore, siano essi cooperative, aziende o 
liberi professionisti». La Turbanti in­
vita l'Associazione a farsi promotrice 
presso gli enti locali di corsi di forma­
zione para e post universitari, di taglio 
soprattutto pratico e chiede di ritaglia­
re uno spazio per le problematiche la­
vorative giovanili all'interno delle se­
zioni regionali e in «AIB notizie». 

Per Nerio Agostini, consulente bi­
bliotecario, in sede di applicazione del 
nuovo CCNL le figure professionali 
dell'assistente e del bibliotecario devo­
no essere definite «figure specifiche e 
specialistiche», non riconducibili ai 
cosiddetti «profili equivalenti». Si de­
ve garantire ai responsabili di bibliote­
ca la «specificità professionale» come 
già avviene per altre figure (architetto, 
farmacista, ecc.) onde evitare automa­
tismi di intercambiabi l i tà». Ancora 
adesso non ci sono piani di formazio­
ne e/o aggiornamento professionale, 
anche in caso di mobi l i t à interna, 
mentre cresce il ricorso a incarichi a 
personale esterno per interventi spe­
cialistici, in caso di carenza di perso­
nale idoneo. Questi interventi sono po­
sitivi se svolti una tantum, in piena col­
laborazione con il personale di ruolo e 
per far fronte a punte di carichi di la­
voro (recupero catalografico del pre­
gresso, revisione e scarto, ecc.) L'inca­
rico di consulenza cost i tu i rà titolo 
professionale utile per le selezioni o 
concorsi dell'ente. Inoltre si aprono 
nuove possibilità di lavoro in parte 

In merito all'invito di Simona Tur­
banti fatto ad «AIB notizie» affinché 
ritagli uno spazio per le problemati­
che lavorative giovanili, la redazione 
tutta dichiara ampia disponibilità 
compiacendosi dell'idea. 

mutuate dal privato: i l telelavoro, il la­
voro interinale e i contratti di forma­
zione-lavoro che se ben utilizzati pos­
sono contribuire a dare occupazione, 
professionalità e qualità dei servizi. 

Giuliana Zagra della Commissio­
ne nazionale Servizi bibliografici na­
zionali e tutela dell'AIB ha ribadito la 
necessità di valorizzare le competenze 
tecnico-scientifiche dei bibliotecari 
statali, ora inquadrati nella categoria 
direttiva C dove sono confluite le pre­
cedenti qualifiche funzionali V I I - V I I I -
I X . Attualmente nelle 47 biblioteche 
statah operano 880 unità: 489 collabo­
ratori bibliotecari ( C I ) su un organico 
teorico di 545 unità, 6 bibliotecari (C2) 
su 49 unità e 385 direttori di bibliote­
ca (C3) su 348 unità. I l personale bi­
bliotecario che dovrebbe contare com­
plessivamente di 942 unità, risulta sot­
todimensionato di 62 unità «anche se i 
numeri sarebbero molto diversi qualo­
ra si andasse a monitorare le singole 
realtà territoriali, rivelando comunque 
come il blocco del turnover cominci a 
far sentire i suoi effetti. Voutsourcing 
e l'affidamento all'esterno di interi ser­
vizi, sembra d'altra parte sempre più la 
risposta che l'amministrazione inten­
de dare alle carenze degli organici, al­
lo snel l imento delle procedure e 
all'ampliamento dei servizi offerti: a 
maggior ragione si rende evidente in 
questo quadro la necessità di definire 
con la massima precisione il proprio 
ambito di competenze, mantenendo 
alto i l livello di indirizzo e di coordi­
namento scientifico». 

La Sessione si è conclusa in tarda 
mattinata: Carlo Testi della Scuola 
Pestalozzi di Firenze ha illustrato 
l'esperienza sul campo di una bibliote­
ca scolastica al servizio della didattica, 
Leonarda Martino dell'Università di 
Bologna ha affrontato le problemati­
che dei bibliotecari universitari e Ros­
sella Aprea ha denunciato i l disagio 
del personale che opera nelle bibliote­
che del Servizio Sanitario Nazionale 
per i l mancato riconoscimento della 
figura del bibliotecario/ documentali­
sta. Le biblioteche nel SSN "sono rite­
nute essenziali, ma non obbligatorie" e 
"al personale che v i lavora non è 
richiesta alcuna specifica competenza 
professionale con la conseguenza che 
... possono essere selezionati ed inqua­
drati in maniera del tutto discreziona­
le da parte delle Amministrazioni". Da 
un'indagine del 1997 su di un campio­
ne di utenti appartenenti a quattro 
biblioteche di ospedali e I R C C S di 
Roma, la biblioteca "appare già come 
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un vero e proprio centro di informa­
zione, non più legato esclusivamente 
alla semplice funzione di conservazio­
ne". Alto quindi i l livello richiesto di 
competenza professionale, di continuo 
aggiornamento, soprattutto per l'infor­
mazione elettronica. Per iniziativa di 
un gruppo di bibliotecari biomedici 
sta partendo una ricognizione a livello 
nazionale per individuare le bibliote­
che presenti nel Paese, le forme di 
inquadramento del personale per ela­
borare un concreto progetto per i l 
riconoscimento giuridico del bibliote­
cario/documentalista. 

Barbara Mussetto 

GRIS incontra 
gli utilizzatori 

L'ult ima giornata del congresso 
A I B , i l 19 maggio scorso, i l Gruppo 
GRIS (Gruppo di ricerca sull'indicizza­
zione per soggetto) ha tenuto un incon­
tro per fare il punto sullo stato dei lavo­
ri e dare il via ad una fase GRIS 2 da ri­
servare all'utilizzazione organizzata del 
metodo, a seguito di una prima fase de­
dicata alla sperimentazione. In apertu­
ra, Massimo RoUe ha ricordato che do­
po la pubblicazione della Guida all'indi­
cizzazione per soggetto presentata al 
Congresso AIB di Trieste nel 1996 era 
stato preso l'impegno per lo sviluppo dei 
lavori lungo alcune direttrici: una revi­
sione della Guida con la scelta di una 
esemplificazione a corredo dei punti da 
rinnovare (iniziativa che troverà appli­
cazione nella realizzazione di un qua­
derno GRIS) e la creazione di un archi­
vio di stringhe di soggetto. 

In merito all'elaborazione del meto­
do è intervenuto Alberto Cheti, precisan­
do che in questo percorso di riscrittura 



AIB '99 

della Guida non si prevedono cambia­
menti sostanziali all'apparato di regole e 
di criteri individuati dal GRIS, ma sol­
tanto interventi riguardanti l'esposizione 
dei principi e l'offerta di tipologie di 
esempi che si prestano ad interpretazio­
ni diverse di cui va dato conto. In parti­
colare, occorrerà attuare una formaliz­
zazione maggiore delle procedure, nel 
senso di fornire una spiegazione dei cri­
teri enumerati nella Guida (per esempio 
i principi di esaustività, coestensione e 
specificità di una stringa di soggetto da 
considerarsi applicazioni del principio 
cardine di specificità della soggettazione, 
i criteri da osservare nella definizione 
dell'ordine di citazione e l'identificazione 
del concetto chiave) e di espandere alcu­
ne parti (quelle relative alla morfologia e 
alle relazioni tesaurali), sempre tenendo 
presente la finalità della Guida volta a of­
frire raccomandazioni. 

Un altro obiettivo è quello di rea­
lizzare dei diagrammi di flusso per tra­
durre le procedure riportate sulla Gui­
da, esplicarle in modo logico al fine di 
agevolarne la comprensione, speri­
mentarle e validarle. Un esempio a pro­
posito riguarda i criteri di scelta tra 
singolare e plurale dei termini o quelli 
relativi all'adozione di entrambi i gene­
ri per uno stesso lemma, scelta che de­
termina uno spostamento categoriale 
che fa assumere al termine significati 
diversi a fronte di forme diverse (per 
esempio, incisione/incisioni). Si tratta 
di casi utili a richiamare in gioco i prin­
cipi di uniformità e univocità dell'indi­
cizzazione, attraverso il controllo della 
sinonimia e della polisemia. 

Leda Bultrini, infine, ha annuncia­
to la preparazione di un quaderno di la­
voro nell'agenda del Gruppo. A tre anni 
dall'uscita della Guida, i principi sono 
stati oggetto di applicazione nelle bi­
blioteche, tanto da poter considerare 
conclusa la fase di sperimentazione e da 
consentire la realizzazione di strumenti 
che la possano affiancare dotandosi di 
un'impronta propriamente applicativa. 
La revisione della Guida è stata avviata 
in previsione di una seconda edizione 
che dovrebbe uscire a metà del prossi­
mo anno. Vi sarà riportata una parte te­
stuale che ricalcherà l'impostazione dei 
seminari formativi organizzati dal 
Gruppo, mentre la seconda parte sarà 
assorbita dalle esemplificazioni, cioè 
dalla parte sostanziale di applicazione 
del metodo. Larga ospitalità è prevista 
per gli esempi forniti da biblioteche di 
differenti settori disciplinari, anche in 
relazione ad una tipologia diversificata 

di documenti che, accanto al tradizio­
nale nucleo delle monografie, consideri 
anche altri ambiti come la letteratura 
grigia e i l materiale minore. A seconda 
dei casi, sarà riportata la descrizione bi­
bliografica dei documenti o la riprodu­
zione dei loro frontespizi per poi proce­
dere con l'analisi concettuale del docu­
mento, la formulazione dell'enunciato 
di soggetto, l'esplicazione dei ruoli e la 
costruzione della stringa, fino a preve­
dere uno spazio riservato alle osserva­
zioni circa le scelte operate da strumen­
ti di riferimento comunemente usati 
dalle biblioteche come, ad esempio, la 
E N I o i l Soggettarlo della Library of 
Congress. 
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m e n t e , 
p r e n d e 
forma i l 
progetto di costituire una base di strin­
ghe significative da offrire agli utilizza­
tori, tali da riflettere la specificità delle 
biblioteche che hanno dato applicazio­
ne alla logica GRIS, e da avviare un col­
loquio tra gli utilizzatori stessi e i pro­
motori dello sviluppo del metodo, tra­
mite una lista di discussione. Al mo­
mento, indicazioni dettagliate in merito 
possono essere richieste a Massimo Rol-
le (m.rolle@regione.toscana.it). 

Elisabetta Poltronieri 

È nato il MetaOPAC nazionale AIB-CILEA 

I l 18 Maggio 1999, a Roma, in occasione del X L V Congresso nazionale 
AIB è stato presentato i l MAI (MetaOPAC Azalai Italia), un nuovo servizio 
completamente gratuito realizzato in collaborazione da AIB e CILEA. 

L'ormai classico repertorio A I B degli "OPAC italiani" <http://www. 
aib.it/aib/lis/opacl.htm>, giunto a comprendere quasi 300 cataloghi di 
biblioteche disponibili per la consultazione via Internet, è in corso di suddi­
visione in una serie di piìi agili sottoliste. Adesso è inoltre possibile crearsi 
sul momento delle sottoliste personalizzate in base alla localizzazione geo­
grafica e alla tipologia di biblioteche e documenti. Infine alcuni degli OPAC 
web (e in futuro quasi tutti) sono interrogabili cumulativamente attraverso 
un MetaOPAC, i l MAI (MetaOPAC Azalai Italia). 

I n estrema sintesi le principali caratteristiche del MAI sono: 
- è stata creata una banca dati (regolarmente aggiornata da una redazione 
AIB-WEB) nella quale sono stati "catalogati" tutti gli OPAC italiani; 
- dalla banca dati degli OPAC viene automaticamente prodotto (e periodica­
mente aggiornato) l'elenco degli OPAC con tutte le informazioni per l'acces­
so agli stessi (si tratta, in sostanza, di una nuova versione del vecchio reper­
torio degli "OPAC italiani"); 
- l'utente ha la possibilità di selezionare tramite una form su web (e prossi­
mamente anche tramite una mappa geografica) gli OPAC di suo interesse, 
potendo specificare: l'area geografica (comune,/provincia,/regione), i l tipo 
delle biblioteche (generali/specialistiche) e i l tipo di documenti (monogra­
fìe/periodici/altro) ; 
- MAI presenta quindi l'elenco degli OPAC che soddisfano i criteri di sele­
zione impostati. L'utente a questo punto può': - accedere direttamente al 
singolo OPAC elencato - interrogare simultaneamente gli OPAC elencati (o 
alcuni di essi, purché "connessi" alla "metainterfaccia") utilizzando una 
form simile a quella usata per interrogare un normale OPAC. 
- MAI presenta quindi una pagina di risposta ottenuta mettendo in sequen­
za le risposte dei singoli OPAC. L'utente a questo punto prosegue la naviga­
zione sui singoli OPAC seguendo i link riportati nella pagina. Nel maggio 
1999 erano "connessi alla metainterf accia" 35 OPAC, ma tale numero è 
destinato a crescere rapidamente. 

L'attuale primo prototipo del MAI è raggiungibile partendo dalla home­
page di AIB-WEB <http://www.aib.it>, attivando l'usuale link verso "OPAC 
italiani" e lì scegliendo dal menu dei servizi l'interrogazione del MetaOPAC: 
<http://www.aib.it/aib/opac/mai.htm>. E disponibile anche un mirror sul 
sito del C I L E A : <http://opus.cilea.it/cgi-bin/mai/webdriver?MIval=opac_ 
homo. 

Lo staff AIB-CILEA invita tutti i bibliotecari italiani a sperimentare il 
MAI e a inviare commenti e suggerimenti all'indirizzo aw-opacCa'aib.it. 

Riccardo Ridi e Fabio Valenziano 



AIB '99 

Gran ritorno al Congresso di un signore 
di altri tempi: Giorgio de Gregori 

Ujig^TOcett i^ndre^Paol^^ìor^i^^Grego^ 

Pubblichiamo il discorso di Giorgio de 
Gregori in occasione della presentazione 
dei volumi Vita di un bibliotecario ro­
mano: Luigi de Gregori e Per una storia 
dei bibliotecari italiani del X X secolo: Di­
zionario bio-bibliografico 1900-1990 al 
Congresso AIB '99. 

Piando nel ritrovarmi oggi tra voi. È 
dal Congresso di Pisa del 1991 che man­
co da queste nostre riunioni annuali. Si 
è che sono alquanto malandato, special­
mente menomato irreversibilmente nel­
la vista, e mi muovo poco a mio agio. 

Ma questa volta siete venuti a trovar­
mi voi nella mia città e non posso man­
care, anche perché in questo Congresso 
si presentano due miei lavori accolti tra 
le edizioni dell'AIB. 

Di uno, invero il "Repertorio dei bi­
bliotecari italiani del secolo X X " , la pa­
ternità non è soltanto mia. È come un fi­
glio dovuto abbandonare durante la vi­
ta e adottato da Alberto Petrucciani e Si­
monetta Buttò, mia coautrice, che ha 
tutto i l merito di averlo condotto alla 
stampa, coadiuvata da Giuliana Zagra. 

L'altro, "Vita di un bibliotecario ro­
mano: Luigi de Gregori", che fu mio pa­
dre e operò nelle biblioteche dal 1903 al 
1947, è esclusivamente mio. 

Penso alle concomitanti circostanze 
che si verificano in occasione di questa 
presentazione. 

I l libro è edito dall'Associazione, di 
cui Luigi de Gregori, nel 1930, fu uno 
dei fondatori e il primo tesoriere. 

I l libro viene presentato in un con­
gresso dell'AIB che questa volta, come 
pochissime volte è accaduto, si tiene a 
Roma, dove Luigi de Gregori ha percor­
so tutta la carriera, per cui egli amava 
esser chiamato «bibliotecario romano». 

I l Congresso non solo si tiene a Ro­
ma, ma inusitatamente nel mese di 
maggio anziché in autunno, e nel mese 
di maggio (il giorno 2) è nato, nel 1874, 
Luigi de Gregori. 

Tutto ciò ha dello straordinario ed è 
beneaugurante per il suo successo. 

C'è stato un momento, in questi ulti­
mi mesi, in cui sono stato ossessionato 
dal timore di non aver tempo per por­
tarlo a compimento. 

Ma ce l'ho fatta, grazie alla forte spin­
ta e all'incoraggiamento avuti dalla fa­
vorevole accoglienza di Alberto Petruc­
ciani, che avevo pregato di leggere alcu­
ni capitoli. 

E i l libro è venuto proprio come vo­
levo io: leggero a leggersi come un ro­
manzo, niente affatto pedante o noioso. 

Poche cose vi devo dire di questo li­
bro, che vi sarà presentato da Luigi Cro­
cetti. Immagino che vi chiederete per­
ché ho aspettato cinquant'anni per dar­
lo fuori. Ve lo spiego subito, parlandovi 
brevemente della sua genesi. 

Io da bibliotecario ho vissuto assai 
poco a contatto materiale con mio pa­
dre. Appena vinto i l concorso ho preso i l 
volo: terrorizzato dall'idea che la mia 
comparsa sulla scena delle biblioteche 
mi marcasse come i l solito "figlio di 
papà", avevo chiesto di essere destinato 
alla sede della Nazionale di Firenze, non 
solo perché era fuori Roma, ma perché 
mi sarebbe stata concessa anche senza 
la raccomandazione paterna: infatti 
quella biblioteca, da due anni trasferita 

nella nuova sede, era affamata di biblio­
tecari. 

A Roma chiesi e ottenni di essere tra­
sferito solo nel giugno 1942, dopo un co­
mando dal gennaio di quell'anno alla Bi ­
blioteca universitaria di Bologna, per 
stare vicino ai miei genitori rimasti soli 
con mia sorella, perché i miei tre fratel­
li erano stati risucchiati dalla guerra. 

Ma nel dicembre 1942 anch'io fui ri­
chiamato alle armi e fui sbattuto prima 
nel Friuli e poi in Francia. 

A Roma tomai solo dopo l'S settem­
bre '43 e dopo un mese di vita alla mac­
chia. Avrei voluto tornare al mio lavoro 
di bibliotecario e nella casa ancora 
sguamita di presenze maschili far com­
pagnia ai miei genitori. 

Ma nessuno poteva darmi il congedo 
dalla vita militare, senza il quale non po­
tevo essere riassunto in servizio civile, a 
meno che accettassi di essere precettato 
come funzionario tecnico addetto alla 
Direzione generale delle accademie e bi­
blioteche che si era spostata a Padova, 
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sede che dovetti accettare e dalla quale 
tornai finalmente a Roma soltanto nel 
mese di maggio 1945. 

In definitiva, dunque, da biblioteca­
rio vissi vicino a mio padre pochi mesi 
nel 1942 e dal maggio 1945 all'ottobre 
1947, quando egli morì. 

Con ciò non voglio dire che le nostre 
vite si svolgessero come quelle di due 
estranei. 

Lui aveva tutti i mezzi per sapere del­
la mia crescita e del mio comportamen­
to e io seguivo a grandi linee la sua car­
riera e la sua attività. 

Ma per carattere parlava poco di sé e 
forse con me, suo giovane collega e di­
pendente, doveva usare un certo natu­
rale riserbo. 

Ecco spiegato come soltanto due an­
ni fa, quando mia sorella, ormai novan­
tunenne, mi passò tutte le carte, da lei 
ordinate, esistenti nella casa patema, io 
venni a conoscenza di tutta la vita e la 
carriera percorsa da mio padre tra tan­
te difficoltà, ma anche con molto inte­
resse per la storia delle nostre bibliote­
che in quel mezzo secolo, e mi misi al la­
voro tardivamente. 

Ho scritto pensando specialmente a 
voi, giovani colleghi, perché sempre di 
pili sentiate il moderato orgoglio di svol­
gere questo lavoro al servizio della cul­
tura italiana e del libro, che ne è il suo 
insostituibile viatico, anche se oggi vi 
sono tanti altri mezzi di circolazione 
delle informazioni, sia pure pili effime­
ri rispetto ad esso. 

Ho scritto per accomunarvi nel mo­
nito che mio padre rivolse a noi, che nel 
1947 eravamo giovani come voi, monito 
che leggerete in queste pagine. 

Ma ho scritto anche per l'uomo della 
strada, perché non accada anche a voi di 
sentirvi chiedere: «Ma in che consiste i l 
lavoro di bibliotecario, oltre che nel te­
nere in ordine i libri negli scaffali e nel­
lo spolverarli una volta l'anno?». 

Ecco tutto, ho finito. Ed ora qualche 
ringraziamento. 

Comincio dall'origine, Andrea Paoli, 
questo meraviglioso compagno di viag­
gio senza il quale non avrei neppure po­
tuto mettermi in cammino: ha letto tut­
ti i documenti che ho dovuto consulta­
re, ha scritto talvolta i testi sotto detta­
tura, li ha trascritti tutti al computer, ha 
coordinato con essi tutte le figure e ha 
messo a punto l'indice dei nomi. 

Non ebbi esitazioni quando poi si 
trattava di pensare alla stampa. Era mia 
ambita aspirazione che ad essa provve­
desse l'AIB, ma tanto incoraggiamento e 
favorevole accoglimento da parte di Al­

berto Petracciani è stato per me com­
movente, e certo la sua presentazione al 
CEN dovette risuonare di questi favore­
voli giudizi, se forse sono passati sì e no 
tre mesi da quella lettura alla stampa. 

Al Presidente dell'AIB e a tutto il CEN 
i miei ringraziamenti. 

Un caloroso ringraziamento, poi, 
aWéquipe editoriale dell'AIB: a Maria 
Teresa Natale, che con tanta perizia ha 
condotto il lavoro preparatorio per la 
stampa e a Simonetta Buttò, che con es­
sa ha collaborato. 

Giorgio de Gregori 

Giorgio de Gregori 

Vita di un bibliotecario romano: 
Luigi de Gregori 

AIB 
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Giorgio de Gregori Simonetta Buttò 

Per una storia 
dei bibliotecari italiani del X X secolo 

Dizionario bio-bibliografico 1900-1990 
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Amministrazione provinciale di Pescara 
Biblioteca provinciale "Gabriele D'Annun; 

Public library: la biblioteca provinciale 
Problemi di gestione 

e di formazione professionale 

ra di Dario D'Alessandro 

L. 35.000 (soci L. 26.250; quota plus L. 17.500) 

EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; quota plus EUR. 9,03) 

Enciclopedia Tascabile 

Ferruccio Diozzi 

Documentazione 

Associaàont1ttl|iî A)ieche 

L. 12.000 (soci L. 9.000) 
EUR. 6,19 (soci EUR. 4,64) 

Enciclopedia Tascabile 

Mauro Guerrini 

Catalogazione 

E 
Assoc(aziofe1t*na,Bit)foteche 

L. 15.000 (soci L. 11.250) 
EUR. 7,74 (soci EUR. 5,81) 

N 
O 
V 
I 
T 
À 

Rapponi AiB 11 
ISSN 1121-1482 
ISBN 88-7812-042-1 

Iniemational Fedcraiion of libraî ' Aswciat 

Bibliotecari scolastici: compertenzc richieste 
Linee guida 

Sugnin Klara Haiinesdóilir 

Roma Associazione Italiatia Biblioteche 1998 

L. 20.000 (soci L. 15.000) 
EUR. 10,32 (soci EUR. 7,74) 

» ot L'riiiit; ilaitiiliciiis ud bittiHkni! Aaod»!»i»IUII»BBMoteli( 

Linee guida per la vahtazione 
delle biblioteche universitarie 

delinco. 

L. 30.000 (soci L. 22.500; 
quota plus L. 15.000) 
EUR. 15,4 (soci EUR. 11,6; 
quota plus EUR. 7,74) 

I 

Facoltà Iti Ingegnerìa 

ire una biblioteca universitaria: 
sinergie per il progetto 

Convegno nazionale 
Trenlo, 13-14 novembre 

^ de Gregori SbnonetliBntlò 

Per una Storia 
dei bibliotecari italiani del XX secolo 

Dizionario bio-bibliograOco 1900-lMO 

GtMgio de Gregori 

Vita di un bibliotecario romano: 
Luigi de Gregori 

VII! 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

L. 35.000 (soci L. 26.250; 
quota plus L. 17.500) 
EUR. 18,07 (soci EUR. 13,55; 
quota plus EUR. 9,03) 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

il volume • Public library L . 
• Documentazione L . 
• Catalogazione L . 
• Bibliotecari scolastici: competenze richieste: linee guida L . 
• Linee guida per la valutazione delle biblioteche universitarie L . 
• Costruire una biblioteca universitaria: sinergie per il progetto L . 
• Per una storia dei bibliotecari italiani del XX secolo L . 
• Vita di un bibliotecario romano: Luigi de Gregori L . 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

(nome e cognome dei rictìiedente/denominazione della biblioteca o ente) ( C . F . / P . I V A in caso di richiesta fattura) 

Via Gap Città 

S'impegna al pagamento di L più L . 2.000 per spese postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del ver­

samento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 



I ALBO I 

Elenco dei nuovi ammessi alFAlbo 
professionale dei bibliotecari italiani 

Nella seduta del 5 giugno 1999 la Commissione permante ha ammesso all'albo i seguenti soci: 

ANSALDI Francesco Mondovì (CN) 
BALDACCHINI Lorenzo Cesena (FO) 
B A R B I E R O Carla Millesimo (SV) 
B A S I L E Angelo Giugliano (NA) 
B A S I L E Giuseppe Noci (BA) 
BATTAGLIA Anna Avellino 
BECCO Mara Savona 
B E L L E Z Z A Ernesto Genova 
B E R L I N I Vanni Fiesole (FI) 
B O L L E T T I Marina Padova 
CAPONE Rosalba Avellino 
CASSIA Stefania Roma 
CENSUALES Emanuela Roma 
COGNETTI Gaetana Roma 
CORCIONE Bianca Avellino 
D'ALESSANDRO Dario Pescara 
DI GIOVANNI Maria Bari ' \ 
DI GIROLAMO Maurizio Milano 
E N S O L I Alessandra Roma 
F E D E L Carmelo Ravina di Trento (TN) 
F I L I P P I Daniela Sanremo (GE) 
FIORENTINO Carmela Capri (NA) 
F O R T E Elisabetta Roma 
GIAMPICCOLO Roberto Trento 
GIANGRASSO Ernesto Napoli 
GIUFFRIDA Antonio Catania 
GIUNCHEDI Carla Milano 
GOFFREDO Maria Milano 
GROSSI Maria Luisa Milano 
GUARNIERI Laura Sesto Fiorentino (FI) 
LANCIOTTI Fabrizio Olevano Romano (RM) 
L I U Z Z I Vito Noci (BA) 
LUPPINO Giuseppe Recanati (MC) 
MARQUARDT Luisa Roma 
MOLINAS Paola Roma 
MORGAN Claudia Trieste 
N E L L I Fabrizio Castel di Sotto (PI) 
OROFINO Maria Antonia Bari 
PADOVANO Maria Mola di Bari (BA) 
PAGLIARI Irma Bozzolo (MN) 
PARODI Piergiorgio Roma 
P E R R E T T A Carmela Roma 
P E S A R E S I Lorena Perugia 
PISTOIA Ugo Fiera di Primiero (TN) 
POLLASTRI Sara Sesto F.no (FI) 
RUFFO Salvatore Sanremo (GE) 
S A R D E L L I Alessandro Firenze 
SEMINO Cinzia Mignanego (GE) 
SPANO Marco S. Gavino M.le (CA) 
TARANTINO Ezio Roma 

TRANCHINA Rosa 
TROVATO Grazia 
VENTURINI Fernando 
VIOLA Vezio Tito 
ZANNATO Raffaella 
Z U M K E L L E R Laura 

Vita (TP) 
Agira (EN) 
Roma 
Chieti 
Mirano (VE) 
Assago (MI) 

Campagna nazionale per uniformare l'IVA relativa 
alle pubblicazioni scientifiche in formato elettronico 

ai prodotti editoriali cartacei 

In un contesto comunitario di vasta e capillare promozione 
di attività volte alla tutela e valorizzazione dell'eredità culturale, 
alla preservazione delle diversità linguistiche come elemento 
fondante delle varie culture, alla cooperazione scientifica, eco­
nomica e sociale con i paesi dell'Europa centro-orientale e con 
quelli del bacino del Mediterraneo; nel medesimo contesto che 
Stanzia fondi per l'incentivazione dell'industria e del mercato 
dei contenuti multimediali, con grande coinvolgimento del set­
tore pubblico per la circolazione in formato elettronico 
dell'informazione di sua pertinenza; in questo quadro è quanto 
meno anacronistico penalizzare la divulgazione dei contenuti 
elettronici imponendo per i l loro acquisto alle biblioteche 
un'aliquota IVA così gravosa ed in contrasto con la vigente nor­
mativa sull'editoria cartacea (d.P.R. 633/72, art. 74-c). 

Occorre aggiornarsi. A questo fine l 'AIB: 
A D E R I S C E alla "Campagna Nazionale" in oggetto promossa 
dal Centro di ateneo per le biblioteche dell'Università di Padova 
per l'estensione ai prodotti editoriali su supporto elettronico 
dell'applicazione del regime agevolato previsto per i libri e le 
pubblicazioni cartacee; 
PROPONE di estendere a T U T T E le biblioteche pubbliche o 
aperte al pubblico i l beneficio richiesto di acquistare le pubbli­
cazioni elettroniche estere in regime di non assoggettabilità 
IVA, così come previsto per le pubblicazioni estere in genere 
(art.3 n.7 legge 165/90); 
INVITA i propri soci a sottoscrivere la Campagna in parola con 
l'estensione proposta dall'AIB; 
COMUNICA che, attraverso i propri canali ufficiali, inoltrerà i l 
testo della Campagna ed i l presente appello a tutte le autorità 
coinvolte. 

I L P R E S I D E N T E 
Igino Poggiali 

N.B. Per rendere la campagna quanto piìl possibile efficace evi­
tando disguidi, si pregano gli interessati di inviare la loro ade­
sione unitamente a l l ' U n i v e r s i t à di Padova e a l l ' A I B : 
mailcab@www.cab.unipd.it oppure segreteria@aib.it. 
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programma info2000 

d i M a r i a L u i s a R i c c i a r d i 

L'informazione 
del settore pubblico 

nello Società 
dell'informazione 

I l 25 maggio scorso si è 
tenuta a Bruxelles un'udien­
za pubblica a conclusione 
del processo di consultazio­
ne sulle raccomandazioni 
contenute nel Libro verde 
sull'informazione del setto­
re pubblico. I l Libro verde è 
uno degli esiti del Program­
ma europeo INFO2000, in 
part icolare della L i n e a 
d'azione 2, Valorizzazione 
dell'informazione del settore 
pubblico europeo ( i l testo 
delle raccomandazioni si 
trova alla pagina Internet 
http://wwvt'.echo.lu/info2000/ 
it/publicsector/gp-index. 
html). 

L a manifestazione, pre­
sieduta dal Direttore della 
DG X I I I / E , Frans De Bruine, 
si è articolata in quattro ses­
sioni: 1) L'informazione del 
settore pubbhco e le esigen­
ze del cittadino; 2) L'impor­
tanza dell'informazione del 
settore pubblico per l'econo­
mia europea; 3) I l settore 
pubblico nel la Soc ie t à 
dell ' informazione; 4) Le 
azioni prioritarie dell'Unio­
ne Europea. Svariati sono 
stati gli argomenti al centro 
della discussione: la catego-
rizzazione dell'informazio­
ne, la tariffazione, le richie­
ste dell'utenza, l'istruzione 
dell'utenza, i l servizio uni­
versale, la protezione dei da­
ti, gli standard e i metadati, 
la concorrenza leale, il copy­
right, la riorganizzazione 
degli enti pubblici e la tra­
sparenza. Si è evidenziata 
da parte di molti la necessità 
di sviluppare un'iniziativa 
politica a livello europeo. 

Nel discorso conclusivo il 
Direttore generale della DG 
X I I I , Robert Verrue, ha sot­
tolineato quanto sia neces­
sario per la Commissione 
concentrarsi su aspetti spe­

cifici quali l'esercizio dei di­
ritti garantiti dal Trattato 
europeo, la partecipazione 
dei cittadini al processo di 
integrazione dell 'Europa, 
l'incentivazione dell'indu­
stria europea dell'informa­
zione e la raccomandazione 
ai futuri Stati membri di 
adottare anche in questo 
campo Xacquis communau-
taire. Verrue ha anche rin­
novato in questa occasione 
l'invito a tutti i partecipanti 
a inviare entro il 1 ° giugno i 
loro commenti scritti sul L i ­
bro verde per costituire una 
piattaforma di opinioni che 
consenta alla Commissione 
di esplorare possibili campi 
di ulteriore intervento sulla 
base dei vari gradi di con­
senso all'orientamento poli­
tico. 

A questo invito ha rispo­
sto anche l'AIB, che nel frat­
tempo aveva partecipato -
rappresentata da Fernando 
Venturini, coordinatore del 
Gruppo di studio sull'Infor­
mazione di fonte pubblica -
alla giornata informativa 
sull'argomento, organizzata 
a Firenze il 14 maggio 1999 
dal BIC Toscana, nuovo ca­
pogruppo del nostro consor­
zio MIDAS-NET. 

Si riporta per esteso il do­
cumento dell'AIB, già dispo­
nibile per il prelevamento in 
formato <pdf> sul sito di 
INFO2000: http://www. 
echo.Iu/info2000/en/pu 
bIicsector/gp_comments.h 
tml 

Il Libro verde 
sull'informazione 

del settore pubblico 
nella Società 

dell'informazione: 
osservazioni a cura del 

Gruppo di studio Pubbli­
cazioni ufficiali 

dell'AIB 

[Redazione del 31 mag­
gio 1999] - Nel 1995 l'Asso­
ciazione italiana biblioteche 
ha costituito un Gruppo di 
studio sulle pubblicazioni 
ufficiali con lo scopo di esa­
minare i problemi relativi 
alla definizione e al control­
lo bibliografico di tali mate­
riali e al fine di rilanciare la 
riflessione dei bibliotecari e 
dei documentalisti italiani 
su queste tematiche. Ben 
presto il Gruppo ha orienta­
to la propria attenzione sul 
più vasto tema della docu­
mentazione prodotta dalle 
istituzioni e sui problemi 
derivanti dalla diffusione in 
rete dell'informazione pub­
blica (si vedano alcuni docu­
menti all'indirizzo: http:// 
www.aib.it/ aib/commiss/ 
p u b u f f / p u b u f f . h t m ) . 
Nell'ottobre del 1998 si è 
svolta, a Roma, una Giorna­
ta di studio su questi temi 
(http:/ /www.aib. it /aib/ 
commiss/ pubuff/giomata. 
htm). 

I l Libro verde della Com­
missione europea sull'infor­
mazione del settore pubbli­
co conferma e rafforza 
l'orientamento del gruppo di 
studio dell'AIB e favorisce la 
riflessione sulle questioni 
piià importanti. 

Da un punto di vista ge­
nerale è necessario sottoli­
neare l'interesse che i biblio­
tecari e i documentalisti 
hanno per l'informazione 
pubblica. Le istituzioni pub­
bliche sono i maggiori pro­
duttori e i maggiori consu­
matori di informazione. 
L'accesso ai documenti e al­

le banche dati pubbliche in­
teressa le piii svariate cate­
gorie di utenti e quindi di bi­
blioteche ( i cit tadini, gli 
operatori, l'utenza accade­
mica). Inoltre tutti i piti re­
centi documenti di indirizzo 
sul futuro delle biblioteche -
in particolare delle bibliote­
che pubbliche - individuano 
la funzione di intermedia­
zione rispetto all'informa­
zione "di comunità" come 
una delle funzioni base. Si 
veda in particolare la risolu­
zione A4-0248/98 presentata 
dalla Commissione Cultura 
del Parlamento europeo e 
approvata il 23 ottobre 1999 
con la quale si invitano gli 
Stati membri a far sì che: 
«i documenti importanti, 
realizzati grazie al gettito fi­
scale (dalle leggi alle deci­
sioni a livello locale e dalle 
statistiche alle bibliografie 
nazionali), siano accessibili 
ai cit tadini dei rispettivi 
paesi e agli altri utenti per il 
tramite delle biblioteche, a 
prescindere dal loro forma­
to, ed esorta, in particolare, 
ad analizzare i vantaggi che 
comporterebbe la realizza­
zione di versioni in rete di 
tale materiale». 

Riguardo ai punti indicati 
nel Libro verde, si formulano 
le seguenti osservazioni: 
1. Per quanto riguarda la de­
finizione di settore pubblico 
si ritiene preferibile un ap­
proccio normativo e cioè 
l'utilizzo delle categorie pre­
senti nelle leggi di ciascun 
paese o nelle norme comu­
nitarie. Si ritiene preferibile 
la costruzione di elenchi che 
con chiarezza e trasparenza 
individuino i soggetti pub­
blici coinvolti, in relazione 
ai diversi doveri di diffusio­
ne ed accesso. 
2. Per quanto riguarda le ca­
tegorie di informazione 
pubblica si può dire che tut­
te le categorie di informa­
zione pubblica rivestono un 
interesse pubblico, secondo 
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info 

Piano di azione dell'Italia per lo sviluppo 
della Società dell'informazione 

I l 5 febbraio 1999 il Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri ha emanato un Decreto con i l quale ha istituito tre 
strutture che hanno i l compito di definire i l Piano: il Fo­
rum per la Società dell'informazione, il Comitato dei Mi­
nistri e i l Gruppo di lavoro dei ministeri e delle ammi­
nistrazioni pubbliche. 

I l Decreto afferma: «Il Governo ritiene lo sviluppo 
della Società dell'informazione un obiettivo fonda­
mentale della propria azione». 
http://\vwvv.p iigi.it/fsi/ 

diverse gradazioni. In caso 
contrario non sarebbe giu­
stificata la loro produzione 
da parte di un soggetto pub­
blico. È evidente che tale in­
teresse può essere piìi o me­
no ampio ma ciò può avere 
rilevanza per le politiche di 
diffusione o per la tariffazio­
ne, non per escludere da 
eventuali linee guida questa 
o quella categoria di infor­
mazione pubblica. In parti­
colare si sottolinea l'impor­
tanza delle seguenti catego­
rie: 
a) informazione giuridica in 
quanto informazione relati­
va alle decisioni pubbliche 
(leggi, regolamenti, senten­
ze, ecc.) a tutti i livelli am­
ministrativi (centrale, regio­
nale, locale); 
h) informazione relativa ai 
documenti preparatori delle 
decisioni pubbliche (atti 
parlamentari, documenti 
preparatori come libri bian­
chi e rapporti di commissio­
ni di studio, documenti di 
indirizzo e programmazio­
ne); 
c) informazione statistica; 
d) informazione scientifica, 
soprattutto se relativa a te­
matiche che coinvolgono la 
vita dei singoli come la sa­
nità e l'ambiente. Si fa pre­
sente che in campo ambien­
tale già esistono norme co­
munitarie (direttiva n. 313 
del 7 giugno 1990, recepita 
in Itaha con decreto legisla­

tivo 24 febbraio 1997, n. 39) 
sulla libertà di accesso alle 
informazioni ambientali 
che impongono alle autorità 
pubbliche di rendere dispo­
nibili le informazioni am­
bientali «a chiunque ne fac­
cia richiesta, senza che que­
sti debba dimostrare il pro­
prio interesse». 

Queste informazioni rap­
presentano una base senza 
la quale sembra impossibile 
esercitare i diritti di piena 
cittadinanza, di partecipa­
zione politica e le possibilità 
di controllo sociale dei sin­
goli e dei gruppi. In questo 
ambito si ritiene che l'Unio­
ne Europea possa rappre­
sentare essa stessa un punto 
di riferimento per le politi­
che nazionali. Sia sul piano 
giuridico (norme del Tratta­
to di Amsterdam relativo al­
la trasparenza delle istitu­
zioni comunitarie) sia sul 
piano delle concrete politi­
che di diffusione attraverso 
la rete Internet, l'Unione Eu­
ropea ha fatto molto, negli 
ultimi anni, per rendere di­
sponibili documenti e infor­
mazioni (di carattere ammi­
nistrativo, culturale, scienti­
fico) ai cittadini europei. 
3. Per quanto riguarda i di­
ritti di accesso già presenti 
nella legislazione italiana, si 
ritiene che sia necessario 
passare dall'informazione 
come accesso (in Italia fon­
dato sulla legge 241 del 1990 
che presuppone un interesse 

LU 

giuridico del soggetto che 
chiede l'accesso a un docu­
mento) all'informazione co­
me diffusione (o disponibi­
lità) garantita dai soggetti 
pubblici in modo coordina­
to. In altre parole, la legge 
241 del 1990 prevede che sia 
i l ci t tadino a chiedere 
all'amministrazione un do­
cumento sulla base di un in­
teresse che egli deve dimo­
strare. È necessario invece 
che alcune tipologie di 
informazione siano disponi­
bili sulla base di un preciso 
dovere delle amministrazio­
ni a tutela di un interesse ge­
nerale alla circolazione delle 
informazioni. 
4. Per quanto riguarda il te­
ma delle raccolte di metada­
ti si ritiene che sia necessa­
ria un'iniziativa europea per 
la costruzione di un catalo­
go dei repertori di informa­
zione pubblica (una sorta di 
catalogo dei cataloghi) an­
che per favorire il confronto 
tra le esperienze sviluppate 
nelle diverse realtà naziona­
li e per facilitare il coordina­
mento spontaneo tramite la 
reciproca conoscenza. L'As­
sociazione italiana bibliote­
che - in assenza di analoghe 
iniziative pubbliche - ha svi­
luppato sul proprio Web un 
repertorio della documenta­
zione di fonte pubblica 
(DFP: Documentazione di 
fonte pubblica in rete) all'in­
dirizzo: 

http://www.aib.it/aib/com 
miss/pubuff/guida. htm 

Tale repertorio cerca di 
monitorare l'offerta di servi­
zi o di raccolte di documen­

ti di fonte pubblica con par­
ticolare attenzione alla do­
cumentazione giur idica . 
L'obiettivo è fornire un qual­
che supporto ai bibliotecari 
italiani nell'individuazione 
delle informazioni pubbli­
che disponibili sulla rete. 
5. Per quanto riguarda i pro­
blemi della tariffazione, in 
presenza di sempre maggio­
ri spinte alla tutela degli in­
teressi dei produttori e dei 
proprietari dei d i r i t t i di 
sfruttamento commerciale 
delle informazioni, si ritiene 
indispensabile che gran par­
te dell'informazione pubbli­
ca - già finanziata dall'im­
posizione fiscale - sia resa 
accessibile in modo gratuito 
e che comunque sia resa ac­
cessibile gratuitamente alle 
biblioteche in quanto punti 
privilegiati di accesso per 
l'esercizio dei diritti di citta­
dinanza e di informazione. 
6. Si raccomanda, infine, 
che l'Unione Europea si fac­
cia promotrice di iniziative 
per la diffusione di standard 
nella redazione di documen­
ti pubblici elet tronici 
(SGML e XLM) . 

PROGETTI PER MLIS 
I l programma europeo MLIS (Multilingual Informa­

tion Society) ha lanciato un invito a presentare progetti 
per lo sviluppo e la dimostrazione di servizi e risorse 
multilingui in rete. 
Scadenza: 6 settembre 1999. 
Fonte: CUCE serie C, n. 156 del 3 giugno 1999, p. 10-12. 
Pacchetto informativo: http://www.echo.lu/mlis/en/ 
calls/home.htmi 
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IB 
attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Sicilia 

Ultim'ora: il giorno della 
chiusura del giornale, il 20 
giugno, è aìrivato l'annuncio 
ufficiale della fine della guerra 
nel Kosovo. La sensazione di 
liberazione, di gioia, di nuovo 
di vita, non deve far dimenti­
care e non deve modificare la 
partecipazione. Per questo, 
come piccolo segno di moni­
to, pubblichiamo questo arti­
colo di Zef Chiaramonte e la 
simbolica cartolina di "chia­
mata alla pace" pervenuta in 
redazione dalla rete pugliese 
Radie' Resch di solidarietà in-
ternaz.ionale. 

Kosovo: le antiche radici 
di una guerra moderna 

Ho chiesto a Zef Chiara­
mente, responsabile della Bi­
blioteca del Museo Pitrè di 
Palermo ed esperto di Storia 
dell'Europa Orientale, di 
tracciare le radici storiche 
dell'attuale guerra nei Balca­
ni. 

La mia richiesta, casual­
mente, ha costituito pretesto 
per una tavola rotonda orga­
nizzata dalla Biblioteca co­
munale di Terrasini, il 12 
maggio scorso, e molto ap­
prezzata dalle scolaresche lo­
cali. 

In essa hanno preso parte 
il sindaco della città. Dott. 
On.le Carrara, l'Assessore al­
la Cultura Avv. Massimo Cu-
cinella, la Direttrice della Bi­
blioteca, Dott.ssa Graziella 
Maceri, il Prof. Parrino 
dell'Università di Palermo, 
Padre Pintacuda, la Dott.ssa 
Donati del Museo Pitrè, la 
Dott.ssa Angela Randazzo 
dell'Assessorato regionale 
della pubblica istruzione, il 
Papas Stefano Plescia 
dell'Eparchia di Piana degli 
Albenesi. Ospite d'onore l'ex 
Ministro regionale alla Cul­
tura del Kosovo, dott. Ymer 
Jaka, che ha relazionato sugli 

accadimenti odierni. 
Altra volta il dott. Chiara-

monte ci ha informato della 
situazione bibliotecaria in 
quella regione, che oggi an­
novera le stesse distruzioni 
avvenute a Sarajevo. 

Il testo che segue è un sun­
to del suo intervento alla ta­
vola rotonda di Terrasini. 

Concetta Mineo 

La regione Kosovara è ter­
ra di incontro/scontro tra po­
polazioni diverse. 

Primi abitatori i Dardàni 
(tribù illirica che, insieme 
agli Albani, ha dato origine 
agli odierni Albanesi), poi i 
Serbi (tribù slava che, insie­
me a Sloveni, Croati, Mace­
doni e Montenegrini, costi­
tuisce gli Jugoslavi = Slavi 
del Sud), il nome della regio­
ne assume accento e genere 
diversi: alb. KOSOVO - A, 
f.s.; srb.: KOSOVO, m.s. Que­
st'ultima accezione è mag­
giormente conosciuta per 
l'influsso esercitato dall'Ac­
cademia serba delle scienze 
presso i circoli culturali eu­
ropei, soprattutto francesi. 

A chi appartene i l Koso­
vo? 

Per la sensibilità e i l dirit­
to moderno non c'è dubbio: 
appartiene ai popoli che vi 
abitano. 

La stessa costituzione au­
tonomista dell'epoca titina 
(1974), cancellata da Milose-
vic ( 1989), recita esattamen­
te che la Regione autonoma 
di Kosovo appartiene agli Al­
banesi, ai Serbi, ai Montene­
grini, ai Turchi, ai Rom e al­
le altre nazionalità che vi abi­
tano, le quali si autogoverna­
no deputando i propri rap­
presentanti, in ragione pro­
porzionale, negli organi poli­
tici e istituzionali. 

Ma nei Balcani la sensibi­
lità moderna, cioè la demo­
cratizzazione della \'ita pub­
blica e dei rapporti tra popoli, 
ha sempre stentato a manife­
starsi a livello di Leadership, e 
lo stesso Tito, nonostante le 

varie costituzioni concesse 
nell'arco di quarant'anni, go­
vernò da autocrate: a metà tra 
imperatore asburgico e sulta­
no ottomano. 

La storia esercita qui un 
peso assen'ente che altrove 
ha cessato di avere. 

Nel sec. I l i a.C. Roma, 
stanca delle imprese pirate­
sche degli lUiri, ne occupa il 
territorio. Agh lUiri, S. Paolo 
predica il Cristianesimo nel 
sec. Id.C. I Serbi, con gli Sla­
vi del Sud, si impiantano 
neWIlliricum nel sec. VTI d.C. 

Gli lUiri, già in parte elle­
nizzati e quindi rimanizzati 
(parecchi imperatori romani 
sono Illirici), compressi dalle 
invasioni barbariche e ora 
dalla venuta degli Slavi, re­
stringono la loro presenza 
nella zona sud (in Albania e 
Kosovo, e, parzialmente, nel­
le odierne repubbliche di 

Macedonia, Grecia e Monte­
negro). 

Nel sec. X I I la scrittrice bi­
zantina Anna Comnena li ci­
ta come "Albanòi": sono i 
proto-Albanesi o Arbérorè, 
poi Arbèresché (presenti 
tutt'ora in Calabria e Sicilia), 
infine Shqiptarè. 

Intanto i Serbi, a seguito 
della missione presso gli Sla­
vi dei Santi Cirillo e Metodio, 
si convertono al Cristanesi-
mo (sec. IX) e ricevono alfa­
betizzazione e cultura da Bi ­
sanzio. Organizzano su base 
nazionale la loro chiesa e ne 
fanno il fulcro per la scalata 
a un impero che, derivando 
aspirazioni e registri costan­
tinopolitani, incorona Stefa­
no I X Uros czar dei Serbi e dei 
Bulgari, dei Greci e degli Al­
banesi (1346). 

Lo scenario di questa epo-

Sî OT Segretario, 
Le chiediamo fermamente: 

No! ai bombardamenti della N.A.T.O. 
No! alla pulizia etnica di Milosevic 
Si! all'intervento non-violento deil'O.N.U. 

Dear Mr, Hannan, 
We ask you fìrmly 

No! to the N.A.T.O. bombing 
No! to the Milosevic's ethnic cleaning 
Yes! to the UN non-violent intervention. 

Firma 
Indirizzo.. 
Rete Radie' Resch di solidarietà internazionaJe 

PUGLIA 

affrancare 
per via aerea 

£r300 

UNO Secretaiy 
Mr. Kofi Haiman 
U. N. O. Building 

NEW YORK. 
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pea serba è il Kosovo, che i 
Serbi chiamano Stara Srbìja 
= Vecchia Serbia. Ma la base 
della popolazione kosovara 
rimase albanese, come rima­
se siciliana, in Sicilia, nono­
stante la coeva dominazione 
araba. 

In buona sostanza, gli Al­
banesi continuarono, con al­
terne vicende, a costituire la 
popolazione dominante nel­
la regione, senza, tuttavia, 
esprimere la leadership poli­
tica e religiosa. Esattamente 
come avveniva nella Sicilia 
medievale e moderna. 

Alla fine dell'esperienza 
imperiale serba, mal digerita 
da Costantinopoli, la regione 
albanese latti sensu diventa 
teatro di scontri asperrimi 
tra serbi, bulgari, bizantini, 
angioini, veneziani, crociati 
e signori albanesi. 

Qualcuno comincia ad as­
soldare mercenari turchi (gli 
"Agarèni") per dar forza al 
proprio partito. 

Lo fanno anche gli stessi 
Serbi! Senza tener conto de­
gli interessati scrupoli postu­
mi di aedi e rapsodi antisla-
mici o degli odierni atei devo­
ti, paladini di un cristianesi­
mo ortodosso da loro ridotto 
a mero folklore, senza spirito 
né pietas. 

Gli Ottomani, ormai liberi 
dal pericolo di Tamerlano, ri­
prendono la politica di ero­
sione dell'impero bizantino. 

Insediarsi nei Balcani è 
per loro il miglior modo per 
accerchiare la seconda Roma 
e, infine, occuparla (1453). 

Lo scontro epocale, perché 
segnerà per sempre la storia 
e i popoli dei Balcani, avvie­
ne ancora in Kosovo (1389): 
da una parte la coalizione 
cristiana perdente, (non solo 
Serbi, ma anche Bosniaci, 
Albanesi, Rumeni...), dall'al­
tra gli Agarèni, vincitori. 

Tutti i popoli balcanici av­
viano allora il secolare movi­
mento di resistenza, basato 
sull'epico alone che circon­

derà i loro eroi nazionali (il 
principe Lazar per i serbi, 
Skanderbeg per gli albanesi, 
Hunjadi per i magiari, ecc.). 
I Serbi, oltre ad avere nell'au­
tocefalia ecclesiastica e nella 
liturgia bizantina in lingua 
serba uno strumento in piìi a 
difesa dell'identità naziona­
le, inventano il mito del prin­
cipe Lazar, prototipo di una 
Serbia eroica e sacrificata. 

Non è chi non veda nei mi­
ti anche una funzione positi­
va a difesa di valori minac­
ciati e, altrimenti, destinati a 
scomparire. 

Per i popoli cristiani dei 
Balcani non fu certamente 
facile resistere per cinque se­
coli alla dominazione otto­
mana e alle sue pressioni di 
islamizzazione. 

E , tuttavia, lacerti piti o 
meno consistenti di quei po­
poli, accettarono, pur se con 
r i lut tanza, la religione 
dell'invasore assumendone a 
metà valori e costumanze. 

Da qui la tragedia, sempre 
in agguato, nei Balcani: r i­
cerca parossistica del tempo 
perduto, inseguimento di pu­
rezze etniche e di ortodossia 
della fede! 

Dal Congresso di Berlino 
(1878) e dal ritiro della Su­
blime Porta dai Balcani 
(1912), non cè pace per quei 
lacerti islamici; albanesi e 
bosniaci, soprattutto. 

La Grecia, già maestra di c 
iviltà, è stata anche maestra 
di pulizia etnica: fra le due 
guerre mondiali scambiò la 
propria popolazione turco-
islamica con quella greco-or­
todossa dell'Asia Minore, 
mentre agli Albanesi-Qami 
riservò la stessa sorte che la 
Serbia riser\'a agli Albanesi-
Kosovari. 

L'Oriente come nemesi -
che si protrae dal taglio di 
Diocleziano, si consolida con 
lo scisma d'Oriente, passa 
per la turcocrazia e per il so­
cialismo reale - stenta ad ab­
battere il muro di incom­
prensione della questione 

balcanica e intenicne quasi 
sempre fuori tempo, lascian­
do consolidare pascialati pe­
ricolosi e forieri di lutti. 

Ecco Milosevic che, r i ­
prendendo e animando il mi­
to, lo cavalca per l'avventura 
politica della Grande Serbia, 
di cui si proclama paladino, 
quasi che la felicità del pro­
prio popolo possa e debba 
fondarsi sulla rovina degli al­
tri. 

Egli sa che il popolo .serbo 
spesso non vive i tempi reali 
e ne manipola abilmente leg­
gende ricordi e attualità. 

Propostosi come anti-Tito 
e come nuovo Lazar, Milose­
vic conclude in Kosovo - con 

la piìl grande tragedia del se­
colo, dopo la Shoah ebraica -
il suo cursus dishononim. 

In quel Kosovo multietni-
co, dove Albanesi, saggi e di­
gnitosi, ospitali e rispettosi 
degli altri, hanno fatto da ca­
via per l'abbrivio e per la fine 
della sua folle corsa. 

Sarà Milosevic l'ultimo sa­
trapo dei Balcani? 

Se la Francia potè fare a 
meno dell'Algeria, auguro al­
la Serbia di trovare il suo De 
GauUe. 

[Il testo è penenuto in re­
dazione il 1 5 maggio 1999] 

Zef Chiaramonte 

Corso intensivo 
Inglese professionale per bibliotecari 

Bari, 20-21-22 settembre 1999 

I l corso si rivolge a chi ha già una conoscenza media della 
lingua inglese (livello intermedio). Si propone di mettere in 
grado i partecipanti di trattare in inglese temi professionali. In 
particolare: 
- illustrare il ruolo, i compiti e le funzioni della propria biblio­
teca o istituzione; 
- discutere di problemi professionali, come ad esempio le 
nuove tecnologie applicate ai serazi di biblioteca, la coopera­
zione tra biblioteche, il copyright, le strategie di inarketing, ecc.; 
- leggere e commentare testi professionali; 
- esercitarsi nell'ascolto di materiali sonori provenienti dal set­
tore dell'informazione della Gran Bretagna, coinè ad esempio 
interviste fatte a bibliotecari inglesi; 
- dare informazioni a utenti di lingua inglese e rispondere alle 
loro richieste. 
Docente: Audrey Cotterell 
Costo: Lit. 250.000. 
Sede: i l corso si teiTà presso la Sezione emeroteca della Biblio­
teca provinciale "De Gemmis" (via Abate Gimma, 171 - angolo 
via De Rossi), nei giorni predetti, dalle ore 9.30 alle ore 13.30 e 
dalle ore 15.00 alle ore 18.00. A fine corso sarà' rilasciato atte­
stato di frequenza. 

I l corso è riservato ai soci AIB iscritti per l'anno 1999; i non 
soci potranno effettuare l'iscrizione prima dell'inizio del corso 
stesso. Per i rappresentanti degli enti iscritti all'Associazione 
occoiTe delega per iscritto da parte del legale rappresentante 
dell'ente stesso. 

Le iscrizioni al corso dovranno per\'enire entro il giorno 31 
luglio 1999, unitamente alla ricevuta del versamento della 
rispettiva quota di partecipazione, al seguente indirizzo: Eleo­
nora Pomes, Segreteria AIB Puglia c/o Biblioteca provinciale 
"De Gemmis", via De Rossi 226 - 70122 Bari, tel. 0805210484; 
fax 0805213142. 



S€MINfìRI fìlB 1999 
Sede: Roma, Palazzo Cispel, vio Covour T 79/0 
Ororio: (9:30-12:30; 14:00-17:00) 

19-20 ottobre 1999 
P • 
Docentk Gobriele AAazzitelli 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Costo: Lit. 250.000 

16-17 novembre 1999 
to documentazione di fonte pubblica (con particolare rìferì-
ir •" ' ^'one giurìdica) 
Docente: Fernando Venturini 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: responsabili delle biblioteche di base e dell'attività 
di reference di biblioteche universitarie, speciali (legate a struttu­
re amministrative o ad aziende) e centri di documentazione. 
Costo: Lit. 250.000 

Direzione scientiFico: Mauro Guerrini 
Tutor: Anna Trazzera 

DDC21, edizione italiana 
Docenti: Luigi Crocetti e altri 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 

Gli aspetti redazionali delle pubblicazioni istituzionali 
Docente: Simonetta Buttò 
Durato: 2 giorni 

Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 

Gris 
Docente: Gruppo Gris 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 

14-15 dicembre1999 
lìuthorìt^ control 
Docenti: A/lauro Guerrini, Lucia Sardo 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 
Costo: Lit. 250.000 

IN P R O G R n i V l A A n Z I O N C P€R IL 2 0 0 0 : 

Le biblioteche per bambini e ragazzi 

L'organizzazione della biblioteca scolastica 

S O N O I N O L T R € P R O G R R M M R T I : 
Le fonti biblioteconomiche 
Docenti: fllberto Petrucciani, Riccardo Ridi 
Durata: 2 giorni 
Destinazione: bibliotecari di ogni tipo di biblioteca 

i o catalogazione delle risorse elettroniche: il formato 
ISBD(€tt) 

La legislazione per le biblioteche (statali, universitarie, di 
ente locale) 

INFORMAZIONI GENERALI 

Iscrizione: 
I seminari sono riservati ai soci AIB. La scheda di iscrizione dovrà essere inviata (completa 
in ogni sua parte) almeno 15 giorni prima del seminario che si intende frequentare alla: 
Associazione Italiana Biblioteche 
Segreteria Seminari 
Casella Postale 2461 
00100 ROMA A-D 
Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: seminari@aib.it 
Le schede non complete non verranno accettate. 
Per ogni seminario sono previsti 30 partecipanti, salvo diversa indicazione. Le iscrizioni ver­
ranno accettate fino ad esaurimento posti. La segreteria darà immediata conferma dell'accet­
tazione a ricevimento della scheda di iscrizione. L'eventuale disdetta di partecipazione va 
comunicata alla Segreteria Seminari almeno 7 giorni prima dell'inizio del seminario a cui ci si 
era iscritti per consentire la convocazione dei prenotati in lista di attesa. 

Costo e pagamento: 
II costo di ogni seminario varia proporzionalmente alla durata e alla tipologia del seminario 
stesso. 
Il pagamento deve essere effettuato, se si partecipa a titolo personale, contestualmente 
all'invio della scheda di iscrizione tramite assegno bancario, o su conto corrente postale n. 
42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche, inviando fotocopia della ricevuta di 
versamento unitamente alla scheda di iscrizione. Se si partecipa per conto di un ente, si dovrà 
richiedere anticipatamente la fattura, fornendo nella scheda di iscrizione tutti i dati necessari 
alla Segreteria Seminari, che consegnerà la fattura al richiedente entro la fine del seminario 
cui partecipa. Agli iscritti che danno disdetta nei termini previsti verrà restituita l'intera 
quota d'iscrizione. In alternativa gli iscritti non partecipanti potranno lasciare la quota in 
deposito all'AIB a titolo di prenotazione per un seminario successivo. A coloro che non par­
tecipano senza aver dato disdetta nei termini previsti, verrà applicata comunque una penale 
del 20% della quota del seminario. 
La quota di iscrizione comprende anche il materiale didattico. 
Le spese di viaggio e di soggiorno sono a carico dei partecipanti. 

Certificati: 
Al termine del corso sarà rilasciato un attestato a tutti coloro che avranno frequentato con 
regolarità. 

Repliche I corsi, organizzati a livello nazionale, possono essere replicati, su richiesta, 
presso le Sezioni regionali dell'AIB. 

Ulteriori informazioni sui corsi saranno pubblicate su AIB Notizie. 

CORSI AIB 1999 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Luoeo e data di nascita _ 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio _ 

E-mail 

Qualifica _ 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario (.specificare estremi) 
• E ' stato effettuato il versamento su conto corrente 

{n. 42253005 intestato all'Associazione Italiana 
Biblioteche) 
Si desidera che l'importo del corso venga fatturato 
all'ente sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale 



IB 
a t t i v i t à d e l l e c o m m i s s i o n i e d e i g r u p p i d i l a v o r o 

Biblioteche 
pubbliche 

Raccomandazioni 
per le leggi regionali 

L'AIB, visto che è molto 
sentita l'esigenza di rivedere 
le leggi regionali alla luce 
del quadro legislativo venu­
tosi a maturare nell'ultimo 
decennio ed anche dei cam­
biamenti intercorsi nell'am­
bito dei servizi di informa­
zione e accesso alla cono­
scenza e visto anche che al­
cune regioni stanno elabo­
rando proposte di legge re­
gionale per le biblioteche, 
mentre altre hanno già prov­
veduto alla loro approvazio­
ne, facendo riferimento allo 
schema di disegno di legge 
quadro sulle biblioteche 
proposto al Governo, al 
Coordinamento delle regio­
ni e al Parlamento, sottopo­
ne all'attenzione di quanti 
stanno lavorando alle nuove 
leggi regionali le seguenti 
raccomandazioni: 
- le leggi regionali sulle bi­
blioteche dovrebbero richia­
mare le funzioni fondamen­
tali delle biblioteche pubbli-

L'AIB verso 
"quota 4000" 

Con l 'occasione del 
congresso, i soci in regola 
con la quota sociale 1999 
sono sal i t i a 3511, ma 
centinaia di colleghi non 
hanno ancora rinnovato 
la loro iscrizione e l i invi­
tiamo a farlo al più pre­
sto. Gli iscritti 1998, con 
gli ultimi ritardatari, so­
no saliti a 3719, nuovo 
massimo storico per 
l 'AIB. I l 1999 può essere 
l'anno della "quota 4000". 

I ^ 

che in riferimento al Mani­
festo Unesco, alle Racco­
mandazioni IFLA, e in parti­
colare, in attuazione degli 
articoli 3 e 9 della Costitu­
zione, le loro funzioni di ser­
vizi a garanzia del diritto al­
la libertà di espressione e del 
diritto alla libertà di accesso 
alle informazioni, alla cono­
scenza e alla cultura, senza 
pregiudizio né censura alcu­
na per ragioni di età, sesso, 
razza, cultura, provenienza 
sociale e opinioni, ed a favo­
re dell'integrazione fra cul­
ture diverse; 
- le leggi regionali sulle bi­
blioteche pubbliche dovreb­
bero affermare i l principio 
che ogni comune ha il dove­
re di garantire ai cittadini 
l'accesso alle informazioni e 
ai documenti tramite la ge­
stione di servizi in modo di­
retto o associato; 
- le leggi regionali sulle bi­
blioteche pubbliche dovreb­
bero definire i l sistema do­
cumentario regionale e indi­
carne le linee generali di svi­
luppo prendendo a riferi­
mento la realtà di partenza e 
perseguendo forme di coo­
perazione e integrazione 
con i servizi bibliografici na­
zionali, con i servizi delle bi­
blioteche del territorio re­
gionale sia appartenenti ad 
enti pubblici che privati, con 
i servizi informativi e docu­
mentari quali gli uffici per le 
relazioni con il pubblico, le 
reti civiche, gli informagio-
vani, gli archivi storici, ecc.; 
- le leggi regionali sulle bi­
blioteche pubbliche dovreb­
bero definire un ruolo attivo 
per la regione e quindi in 
particolare alcuni compiti 
per i l servizio di riferimento, 
quali: 
- programmazione regiona­
le del settore, nel quadro 
della programmazione ge­
nerale per la cul tura ; 
- coordinamento regionale e 
sviluppo dell'integrazione 
anche fra biblioteche di enti 
diversi; 

- sostegno tecnico altamen­
te qualificato di riferimento 
per i bibhotecari (cataloga­
zione, servizi al pubblico, 
ecc.) e per gli amministrato­
ri (edilizia, personale, atti 
amministrativi di coopera­
zione fra enti, ecc.); 
- sostegno finanziario; 
- misurazione annuale; 
- definizione di parametri di 
sviluppo dinamici; 
- definizione di requisiti mi­
nimi; 
- definizione di aree minime 
di cooperazione e approva­
zione delle biblioteche capo­
fila; 
- verifica periodica dei risul­
tati; 
- piani di formazione e ag­
giornamento di riferimento 
anche per le province; 
- fornitura di infrastrutture 
di rilievo regionale (bibliote­
ca regionale centrale, biblio­
teca professionale specializ­
zata o centro di documenta­
zione, rete civica regionale, 
servizi interbibliotecari ge­
nerali, ecc.); 
- le leggi regionali sulle bi­
blioteche pubbliche dovreb­
bero stabilire i l principio 
della necessità della qualifi­
cazione professionale speci­
fica e dell'aggiornamento 
per i l personale delle biblio­
teche pubbliche; le respon­
sabilità di organizzazione e 
gestione dovrebbero essere 
affidate a dirigenti o funzio­
nari con titolo di studio non 
inferiore alla laurea e prefe­
ribilmente con iscrizione ad 
albi o elenchi professionali 
legalmente riconosciuti e 
forniti di Codice di deonto­
logia professionale; 
- le leggi regionali sulle bi­
blioteche pubbliche dovreb­
bero stabilire che i servizi di 
base delle biblioteche pub-
bhche sono gratuiti, quali la 
consultazione, i l prestito, la 
lettura. Possono essere ge­
stiti in proprio o tramite 
un'organizzazione appal­
tante servizi a pagamento 
aggiuntivi, speciali o suscet­

tibili di utilizzo di rilievo 
economico; 
- le leggi regionali sulle bi­
blioteche pubbliche dovreb­
bero stabilire che la regione 
sostiene l'edilizia biblioteca­
ria e l'adeguamento delle 
strutture alle esigenze quali­
tative e quantitative del ser­
vizio da erogare. 

Queste raccomandazio­
ni sono state elaborate dalla 
Commissione nazionale B i ­
blioteche pubbliche sulla 
base delle linee guida propo­
ste nell'aprile 1997 dal grup­
po di studio AIB per la rifor­
ma delle leggi regionali, del 
dibattito recente e tuttora in 
corso in alcune regioni sulle 
nuove leggi e del disegno di 
legge quadro. Osservazioni e 
richieste sono graditi all'in­
dirizzo collettivo dei mem­
bri della Commissione: 
cnbp@aib.it. • 

L a Commissione na­
zionale Bibl ioteche 
pubbliche dell'AIB ha 
pubblicato all'indiriz­
zo: 
http://www.aìb.it/aib/c 
ommiss/cnbp/bozza 
carta.htir 

l a bozza di Linee 
guida per la redazione 
dei regolamenti e delle 
carte dei servizi delle 
biblioteche pubbliche, 
presentata la Congres­
so, e che viene propo­
sta alla discussione di 
tutti coloro che saran­
no interessati a pro­
porre osservazioni, per 
poter giungere ad un 
documento finale. Le 
osservazioni sono gra­
dite all'indirizzo collet­
tivo dei membri delle 
Commissione: cnbp@ 
aib.it. 
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È stato costituito l'Osservatorio 
italiano sulla cooperazione per le 
risorse informative elettroniche ov\'e-
ro I N F E R (Italian National Forum on 
Electronic Information Resources). 
Per informazioni: 
http ://www.uniroma 1 .it/infer/ 

n mostra il modello ligneo 
della Marucelliana 

Recentemente è stato presentato 
in mostra i l modello ligneo della 
Biblioteca Marucelliana, risalente al 
X V I I I secolo e recentemente restaura­
to. Si tratta di un raro esempio di 
modello di questo tipo di edificio rea­
lizzato nella seconda metà del Sette­
cento dall'architetto romano Alessan­
dro Dori e presentato, insieme ai rela­
tivi disegni, per mostrare la validità 
del progetto per la costruzione della 
biblioteca. Alto 104 centimetri, largo 
55 e lungo 135, il modellino, in legno 
di pioppo e acero, costituisce un 
pezzo unico, essendo un inodello di 
struttura architettonica completa, 
inserita in un complesso di edifici, ed 
essendo stato ideato e realizzato "a 
scatola", con due parti tra loro simme­
triche e sovrapponibili anche se diffe­
renziate. 

mici delle 
cubane 

biblioteche 

Recentemente si è istituito un 
grirppo di suppoi^to internazionale, 
The friertds of Cuban libraries, che lo 
scorso 8 giugno ha lanciato una cam­
pagna per opporsi «all'intimidazione 
sistematica e all'arresto dei biblioteca­
ri indipendenti a Cuba e alla confisca 
dello loro collezioni bibliotecai-ie». 

Dall'aprile del 1998, sono state 
inaugurate 16 biblioteche indipenden­
ti, libere dal controllo governativo. 
Queste nuove biblioteche, sorte grazie 
a collezioni donate dal pubblico, si 
oppongono alla censura che il Go\'er-

no cubano impone alle biblioteche 
finanziate dallo Stato. I l governo 
cubano ha reagito duramente all'ini­
ziativa e alcuni bibliotecari sono stati 
arrestati, alcune collezioni di l ibr i 
sono state confiscate. 

Gli Amici delle biblioteche cubane 
invitano i l governo cubano a porre 
fine alle intimidazioni e agli arresti 
dei bibliotecari indipendenti, condan­
nano queste violazioni dei d i r i t t i 
umani e chiedono una pronta restitu­
zione dei volumi confiscati. 

Per informazioni : Fr iends of 
Cuban libraries, Robert Kent, e-mail 
rkent45@hotmail.com. 

8° BOBCATSSS 
(Cracovia, 24-26 gennaio 2000) 

La Rovai School of Library and 
Information Science danese e la Jagel-
lonian University invitano a prsentare 
contributi al convegno 'Tntellectual 
property vs. the right to knowledge?" 
sui seguenti argomenti: diritto alla 
conoscenza, alfabetizzazione informa­
tica, educare gli specialisti dell'infor­
mazione; p r o p r i e t à intellettuale e 
copyright, politica dell'informazione, 
servizi bibliotecari, archiviazione, glo­
balizzazione. 

Per u l te r ior i informazioni : 
http://www.bGbcatsss.com. 

8th Internat ional Congress on 
Medicai Librarianship 
(Londra, 2-5 luglio 2000) 

Si ricorda che il 1° agosto 1999 
scade il termine per la presentazione 
degli ahstracts. I dettagli sul Congres­
so, che raggruppa numerose associa­
zioni professionali del settore biome­
dico, sono sul la hontepage 
http://www.icml.org. 

Agenda 
Leadership challenge 
(Oxford, 16-18 luglio 1999) 

Per informazioni: Kim Mullings, 
tel. +44/171/2515522; fax +44/171/ 
2518318; e-mail k i m . m u l l i n g s ® 
tfpl.com; http://www.tfpl.com. 
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^RAPPORTO ANNUALE 

Associazione italiana biblioteche 
Rapporto annuale 1998 
a cura di Enzo Frustaci 

1. Premessa 
Lo scorso anno introducevo la 

relazione annuale sull 'attività della 
nostra Associazione confessando 
l'entusiasmo ed i l panico del debut­
tante, di chi da poco ha intrapreso 
un'attività complessa e impegnativa, 
ma al tempo stesso ha assunto su di 
sé, una sfida stimolante e positiva: 
eppure oggi, certo non mi sento un 
veterano, anzi. Nonostante questo 
1998 sia stato ricco di esperienze im­
portanti per la nostra Associazione, 
devo dire che molta strada c'è anco­
ra da fare e il Congresso che abbiamo 
preparato credo sia i l segno, al tem­
po stesso, di una grande m a t u r i t à 
raggiunta e del cammino da compie­
re. Se i l 1996 è stato l'anno dello Sta­
tuto ed i l 1997 quello in cui per la pri­
ma volta i bibliotecari italiani hanno 
deciso autonomamente di darsi un 
Codice di comportamento, un Codi­
ce deontologico e un Regolamento di 
disciplina, i l 1998 sarà certo legato 
all'istituzione dell'Albo professionale 
dei bibliotecari, un evento importan­
te, che segna una svolta anche di 
strategia generale dell 'AIB. Ma è be­
ne procedere con ordine. 

2. Soci e iscrizioni 
I l 1998 è stato ancora un anno re­

cord per le iscrizioni, che hanno rag­
giunto la cifra di 3674 dopo le 3064 
del 1996 e le 3251 del 1997. È indub­
bia l'influenza dell'istituzione dell'Al­
bo sulla crescita del numero dei soci, 
di certo ormai superare la quota 
3000 sembra essere una costante che 
le iniziative politiche confortano. Di 
seguito si propongono alcune tabelle 
che chiariscono l'andamento delle 
iscrizioni. 

3. Attività del Nazionale 
3.1 Aspetti organizzativi 

Dopo i l 1997, che è stato un anno 

di transizione in quanto anno eletto­
rale, nel 1998, la Segreteria naziona­
le, rimasta inalterata nella sua com­
posizione, ha affi-ontato una vera va­
langa di iniziative, che poi vedremo, 
con un forte spirito di collaborazione 
e sempre maggiore professionali tà. 
Con grande piacere, e ringraziandoli 
per i l loro contributo, voglio citare 
uno per uno i miei collaboratori. Co­
mincio da Arturo Ferrari, Tesoriere 
dell'Associazione, ma che provvede 
anche ad una serie interminabile di 
altre incombenze vecchie e nuove. 
Proseguo con Luciana Tosto, di cui 
non potrei dire nulla che i nostri so­
ci non sappiano già: è la nostra vete­
rana, la custode preziosa della me­
moria storica dell'Associazione. Nei 
compiti di Segreteria è impegnata 
anche Irene Zagra, che ha seguito an­
che la vendita delle pubblicazioni e la 
preparazione dei corsi. Maria Teresa 
Natale segue, invece, i l settore edito­
r i a le e le r edaz ion i delle r iv i s te 
dell 'AIB, mentre Ilaria Brancatisano, 
che dall'inizio di questo 1999, dopo 
aver vinto un concorso, ha lasciato 
l'attività romana dell'Associazione, si 

è occupata di gestire la biblioteca e di 
curare per A I B - W E B la pagina che 
i n f o r m a delle a t t i v i t à del C E N . 
DeW'help-desk si occupa Anna Traz­
zera, che ha seguito, oltre alle attività 
europee dell'Associazione, la prepa­
razione, insieme a chi scrive, dell'ul­
tima tornata dei corsi 1998, e, dal 
mese di giugno, anche la segreteria 
dell 'Albo. Ancora va citato L u i g i 
Francione, che al solito si è occupato 
delle spedizioni. Dal mese di giugno 
poi ha lavorato come volontario nel­
la Biblioteca dell'AIB Vittorio Ponza-
ni, da febbraio 1999 nuovo bibliote­
cario. L'orario ufficiale della Segrete­
ria è rimasto lo stesso di quello dello 
scorso anno, anche se si deve dire 
che per quanto non risulti dagli ora­
r i ufficiali , praticamente l 'at t ivi tà 
nella sede A I B si svolge senza solu­
zione di continuità lungo tutto l'arco 
della giornata. 

3.2 Codici e regolamenti 
Non mi di lungherò più di tanto 

su questa materia. L'Assemblea di 
Genova, oltre ad approvare il Rego-

Raffronto 1996/1998 sezione per sezione 

Sezione Totale 1996 Totale 1997 Totale 1998 

Abruzzo 79 77 83 
Basilicata 59 70 51 
Calabria 75 88 125 
Campania 143 168 173 
Emilia 210 228 201 
Friuli 161 186 201 
Lazio 501 521 600 
Liguria 189 179 236 
Lombardia 257 285 387 
Marche 78 79 68 
Piemonte 157 178 196 
Puglia 114 135 173 
Sardegna 198 223 267 
Sicilia 155 141 166 
Toscana 302 305 361 
Trentino 127 103 117 
Umbria 76 61 59 
Veneto 186 224 237 
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RAPPORTO ANNUALE 

Differenze percentuali generali 
dal 1980 al 1997 

Dati regionali 1980/1997 

1980 1489 
1981 1749 + 17,46 
1982 2193 + 25,38 
1983 2321 + 5,83 
1984 2917 + 25,67 
1985 2188 - 24,99 
1986 2220 + 1,46 
1987 2113 - 4,81 
1988 1682 - 20,39 
1989 2637 + 56,77 
1990 3021 + 14,56 
1991 2692 - 10,89 
1992 2922 + 8,54 
1993 2977 + 1,88 
1994 3064 + 2,92 
1995 3017 - 1,47 
1996 3066 + 1,55 
1997 3251 + 6,00 
1998 3681 + 13% 

lamento per l'Albo professionale, ha 
approvato il Regolamento che disci­
plina l'attività delle Commissioni e 
ribadito alcuni dei regolamenti ap­
provati a Napoli e sottoposti a verifi­
ca, nonché in via definitiva, i l Rego­
lamento amministrativo e contabile, 
approvato nell'Assemblea di Roma 
del 23 novembre 1997. Di gran lunga 
l'episodio più importante è stato l'ap­
provazione delle modifiche di Statu­
to da parte dell'Assemblea straordi­
naria dei soci, con l'introduzione del 
concetto di Albo professionale tra gli 
strumenti che l'Associazione utilizza 
nella sua attività. 

3.3 Rapporti istituzionali 
L'Associazione ha mantenuto nel 

1998 i rapporti con i referenti istitu­
zionali e politici coinvolti nel mondo 
delle biblioteche e dell'informazione. 

Come sempre rappresentant i 
dell 'AIB hanno fatto parte di Com­
missioni e Gruppi di lavoro istituiti 
presso la Presidenza del Consiglio e i l 
Ministero per i beni culturali. 

Importante è stata la partecipa­
zione a campagne di grande interes­
se per tutta l'utenza delle biblioteche 
e per i professionisti della bibliote­
che; importante e utile è stata la pre­
senza del l 'AIB in alcune iniziative 
che hanno coinvolto anche le altre 
associazioni professionali che opera­
no nel settore dei beni culturali. Ba­
sterà qui citare i l forte attivismo sul 

Piemonte Lombardia Liguria Veneto Trentino Friuli 
1980 75 192 75 114 13 21 
1981 106 240 108 103 11 44 
1982 91 242 108 84 9 98 
1983 94 237 124 129 9 117 
1984 100 262 117 167 11 144 
1985 98 194 89 109 — 84 
1986 156 192 99 134 1 109 
1987 115 173 100 125 11 99 
1988 121 133 HO 118 7 16 
1989 159 230 136 158 77 86 
1990 177 293 166 158 92 104 
1991 161 253 182 153 86 80 
1992 160 262 181 150 81 109 
1993 154 250 177 178 109 120 
1994 163 250 186 207 124 129 
1995 136 246 155 202 157 142 
1996 157 256 186 182 127 161 
1997 178 285 179 224 103 186 
1998 196 387 236 237 117 201 

Emilia Toscana Marche Lazio Umbria Abruzzo 
1980 78 148 18 246 22 59 
1981 77 239 21 245 23 65 
1982 124 188 23 396 29 69 
1983 168 246 32 348 33 55 
1984 199 350 33 455 32 69 
1985 188 303 33 339 40 39 
1986 154 291 39 354 35 36 
1987 123 291 39 357 26 29 
1988 100 191 31 274 10 29 
1989 160 352 50 410 11 39 
1990 213 419 55 462 14 47 
1991 209 298 70 443 9 54 
1992 231 361 79 415 12 65 
1993 213 291 91 483 52 72 
1994 208 319 89 521 67 68 
1995 212 295 92 523 66 80 
1996 210 301 76 494 76 79 
1997 228 305 79 521 61 77 
1998 201 361 68 600 59 83 

Campania Puglia Basilicata Calabria Sicilia Sardegna 
1980 101 51 3 32 194 45 
1981 120 73 3 44 181 44 
1982 130 116 13 68 333 70 
1983 160 105 64 61 340 998 
1984 203 91 85 58 382 160 
1985 132 79 44 72 218 119 
1986 93 69 19 66 180 93 
1987 69 83 49 62 197 75 
1988 154 80 57 48 135 58 
1989 172 114 46 67 232 138 
1990 154 120 49 93 263 142 
1991 132 75 33 71 277 105 
1992 119 75 39 65 286 119 
1993 121 113 50 62 319 122 
1994 143 100 45 53 257 135 
1995 160 111 54 52 180 154 
1996 141 113 59 75 151 194 
1997 168 135 70 88 141 223 
1998 173 173 51 125 166 267 

I l modulo per le iscrizioni, che era stato annunciato lo scorso anno, è stato realiz­
zato e diffuso a tutte le sezioni. La banca dati dei soci dell'AIB è ora aggiornata in 
maniera più completa ed è un ulteriore utile strumento per conoscere e intervenire 
meglio nell'attività professionale. 
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riconoscimento dell'area tecnica nel 
contratto degli statali, oppure l'impe­
gno delle Commissioni su vari fronti 
(riforma del Ministero dei beni e del­
le a t t iv i tà cul tural i , r i forma della 
scuola e riassetto delle biblioteche 
scolastiche, d.d.l. 112 e carta dei ser­
vizi) . 

A compimento, p iù o meno, è 
stato portato i l progetto Mediateca 
2000, che ha coinvolto tante energie 
e risorse sia a livello nazionale che lo­
cale della nostra Associazione: ener­
gie e impegno che a volte non hanno 
trovato adeguato riscontro nei pro­
motori dell'impresa. 

3.4 Progetti europei 
e rapporti con l'estero 

Come negli anni precedenti le at­
tività europee e i rapporti con l'este­
ro, con altre associazioni professio­
nali e organismi internazionali, sono 
stati intensi e di qualità, e rappresen­
tanti dell 'AIB hanno partecipato a 
numerosi incontri in vari paesi euro­
pei. Di rilievo è stata la visita in Italia 
di M.me Deschamps, presidente 
deiriFLA, su invito e a cura dell 'AIB, 
avvenuta lo scorso ottobre. L a visita 
è stata un importante successo poli­
tico per la nostra Associazione e un 
rilevante successo organizzativo che 
premia l'impegno delle nostre sezio­
ni meridional i visitate dall'ospite 
francese. 

Partecipazione dell'AIB in Eblida 
Durante il 1998 è proseguita l'at­

tività di collaborazione e partecipa­
zione dell'AIB nell'ambito delle azio­
ni promosse da Eblida. 

In particolare è stata organizza­
to, in collaborazione con l ' ICCU e 
r O P I B , un convegno internazionale 
dal titolo "Electronic copyright and 
digitai licensing: where are the pit-
falls?" I l convegno si è svolto a Roma 
nei giorni 5 e 6 aprile ed ha visto la 
partecipazione di numerosi esperti 
di copyright provenienti da vari paesi 
europei e di molti bibliotecari . I l 
workshop ha consentito l'illustrazio­
ne di modelli di licenza e contratti da 
stipulare con gli editori che possono 
servire come base per i contratti ita­
l iani . È stato inoltre fatto i l punto 
della situazione sui consorzi che si 
sono creati nei vari paesi europei per 
contrattare con gli editori modali tà 
più favorevoli per l'uso dei prodotti 
elettronici da parte degli utenti delle 

biblioteche. I l convegno ha suscitato 
un certo interesse a livello europeo: 
su 140 partecipanti quasi la m e t à 
provenivano da paesi diversi dall'Ita-
Ha. 

L ' A I B ha partecipato, rappresen­
tata da Rossella Caffo, alla riunione 
del Council e dell'Executive Commit-
tee di Eblida, tenutasi ad Helsinki nel 
mese di maggio, durante la quale so­
no stati discussi due temi fondamen­
tali: la nuova direttiva europea sul 
copyright e la risoluzione del Parla­
mento europeo sul ruolo delle biblio­
teche nella Società dell'informazio­
ne. I n ottobre, poi, ad Atene, in occa­
sione de l la seconda r i u n i o n e 
dell'Executive Committee, sono stati 
ulteriormente approfonditi i proble­
mi legati alla Direttiva ed è stata pro­
posta la costituzione di un gruppo di 
esperti sul copyright provenienti dai 
vari paesi dell 'UE. 

L ' A I B , attraverso «AIB notizie» e 
A l B - C U R , cont inua a diffondere 
informazioni sui programmi europei 
e sulle iniziative di livello europeo 
che riguardano i l mondo del libro e 
delle biblioteche. 

Progetto Nuova economia del li­
bro 

Nel 1998 si è conclusa l'attività 
del l 'AlB/Campania nell'ambito del 
progetto Nuova economia del libro. 

I l proponente del progetto è l'Uf­
ficio centrale dei beni librari, le isti­
tuzioni culturali e l'editoria del Mini­
stero per i beni e le attività culturali, 
che ha promosso l'iniziativa al fine di 
contribuire, attraverso attività di for­
mazione incentrate sull'editoria elet­
tronica, allo sviluppo dell'intero set­
tore del libro, nonché di favorire l'ag­
giornamento e la riqualificazione 
professionale dei bibliotecari e degli 
a l t r i operatori del settore per un 
maggiore utilizzo delle nuove tecno­
logie dell'informazione e della comu­
nicazione, sia per la produzione onli­
ne che affline. 

L a Sezione Campania dell 'AIB, 
in quali tà di partner del gruppo di 
sensibilizzazione del progetto, ha or­
ganizzato, in collaborazione con Stu­
dio Staff, le presentazioni dei quattro 
moduli formativi elaborati dal grup­
po formazione: Internet nella catena 
del valore editoriale. L a gestione dei 
flussi di contenuto. Diritto d'autore 
in ambiente digitale. Produzione di 
prodotti off-line. Le presentazioni, 
svoltesi i l 20-21 gennaio 1998, erano 

destinate alle diverse professioni del 
libro. Da gennaio ad aprile, l ' A I B 
Campania, in collaborazione con 
Studio Staff, ha sperimentato la for­
mula della formazione a distanza, 

I supportando circa 50 formandi con 
l'ausilio di due tutors. A conclusione 
deìViter formativo la sezione ha orga­
nizzato, nel giorno 28 maggio, una 
giornata di follow-up cui hanno par­
tecipato i diversi partners del proget­
to, gli autori dei moduli formativi e 
circa 80 destinatari tra bibliotecari e 
librai/editori. 

Sempre L ' A I B Campania è part­
ner del progetto Cremisi, Creazione 
di mediateche per introdurre la So­
cietà dell'informazione, presentato 
dallo stesso Ufficio Centrale nell'am­
bito del programma di iniziativa co­
munitaria ADAPT. L'obiettivo è la 
costruzione e lo sviluppo di una rete 
di aule multimediali nelle bibliote­
che pubbliche statali per la riqualifi­
cazione professionale dei lavoratori 

. a potenziale rischio lavorativo nei 
settori afferenti ai servizi per le bi­
blioteche o in particolare per i l mon­
do dell ' informazione in generale. 
L'open and distance learning è stato 
individuato come metodo didattico 
più confacente alle esigenze di Cre­
misi. 

I l progetto, awiato nella riunio­
ne del 24 giugno 1998, è nella sua pri­
ma fase attuativa (elaborazione dei 
supporti didattici per i l personale di 
mediateca). 

Le attività MIDAS-NET 
Per il secondo anno consecutivo 

l 'AIB è partner della MIDAS-NET, re­
te europea di supporto a 1NFO2000 
(1996-1999) e a M L I S (MultiLingual 
Information Society) due program­
mi non di ricerca, della D G / X I I I - E 
della Commissione europea volti a 
promuovere lo sviluppo dell'indu­
str ia e del mercato dei contenuti 
multimediali e la comunicazione nel­
la tutela del multilinguismo. 

Nel 1998 l'attività di informazio­
ne è stata estesa anche all 'EuroPrix-
MultimediaArt, una competizione 
europea rivolta ai produttori multi­
mediali, nata da un'iniziativa del go­
verno austriaco con i l patrocinio del­
la Commissione europea. L'attività 
consiste nella distribuzione di mate­
riale informativo, l'organizzazione di 
eventi di sensibilizzazione alle inizia­
tive della DG X I I I - E in materia di so-
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cietà dell'informazione, la raccolta, 
traduzione, redazione e divulgazione 
delle notizie di settore, attraverso i 
propri strumenti editoriali cartacei 
ed elettronici. I l coordinamento e lo 
svolgimento operativo di gran parte 
di questi compiti sono rimasti affida­
ti a Maria Luisa Ricciardi. 

È stata così distribuita, soprattut­
to in occasione di fiere ed altre mani­
festazioni con partecipazione A I B , 
una grande q u a n t i t à di materiale 
INFO2000, M L I S ed EuroPr ix . G l i 
eventi in cui l'Associazione ha presen­
tato le iniziative INFO2000 sono stati 
26, fra cui cinque fiere; sono state in­
fine fomite informazioni sui due pro­
grammi contrattuali e su altri correla­
ti, con particolare riguardo agli inviti 
a presentare progetti e ai bandi di ga­
ra, tramite il «Bollettino AIB», la pub­
blicazione di due pagine MIDAS-NET 
su ciascun numero di «AIB notizie» e 
la comunicazione delle stesse e di al­
tre informazioni su AIB-CUR e sulle 
apposite pagine di A I B - W E B . 

S i è ul ter iormente rafforzata 
nell'ultimo anno la collaborazione 
con a l t r i enti, i n part icolare con 
l 'OPIB. 

3.5 Editoria e stampa periodica 
dell'Associazione 

Positivo anche nel 1998 il bilan­
cio dell 'at t ività editoriale del l 'AIB, 
che anche quest'anno si è arricchita 
di nuovi titoli. Si è sviluppato i l set­
tore della vendita diretta ai soci, cu­
rata dalle sezioni regionali e dalla Se­
greteria nazionale ed è cresciuta la 
vendita in occasione di fiere e mostre 
del libro. 

«Bollettino AIE» 
I quattro fascicoli del 1998 han­

no avuto tutti al centro un tema chia­
ve (le biblioteche pubbliche scandi­
nave, la riforma dei codici di catalo­
gazione, le biblioteche digitali, l'edu­
cazione degli utenti nelle biblioteche 
universitarie), ma nel corso dell'anno 
la rivista ha seguito anche altri am­
biti di particolare attuali tà (Internet, 
naturalmente, ma anche la valuta­
zione dei servizi, i l prestito interbi­
bliotecario e la fornitura di docu­
menti, la mult imediali tà nelle biblio­
teche pubbliche, le iniziative interna­
zionali nel campo della catalogazio­
ne), oltre a continuare a coltivare 
l'interesse per la ricostruzione delle 
vicende di biblioteche e bibliotecari 

nel passato piti recente (con un ap­
prezzato saggio su Anita Mondolfo). 

Una fitta sezione di recensioni e 
segnalazioni (oltre 80 titoli nell'anno) 
e la sempre più ricca Letteratura pro­
fessionale italiana (1143 schede) com­
pletano i l servizio che la rivista vuole 
offrire per tenersi al corrente di quan­
to si scrive e si pubblica nel nostro 
campo, in Italia e nel mondo. Anche 
grazie al notevole successo che r i ­
scuotono le proposte di libri da recen­
sire inviate in AIB-CUR, nel 1998 si 
sono aggiunte più di quaranta nuove 
firme di collaboratori, fra i quali ospi­
ti di prestigio come Michael Gorman 
e Michael Malinconico. 

L o spazio del «Bol le t t ino» i n 
A I B - W E B , con indici cumulativi e i l 
testo completo di molti articoli e di 
tutte le recensioni, offre un comodo 
strumento di accesso ai contenuti 
della rivista per farla conoscere più 
largamente all'esterno e nel mondo. 
Ha subito qualche ritardo, invece, la 
promessa cumulazione elettronica 
della Letteratura professionale, non 
più su floppy disk ma su CD-ROM, la 
cui pubblicazione è prevista per lu­
glio 1999, sempre in collaborazione 
con la H&T di Firenze. 

«AIE notizie» 
L a principale novità che ha ca­

ratterizzato «AIB notizie» nel 1998 è 
stato un avvicendamento nella dire­
zione. Rossella Caffo ha passato i l te­
stimone a Elisabetta Forte, già mem­
bro del Comitato di redazione. Lo 
schema del notiziario è rimasto so­
stanzialmente immutato nella grafi­
ca, anche se si è tornati a una diffe­
renziazione nei colori base per ogni 
fascicolo, su richiesta di molti soci. 
Inoltre, alcuni fascicoli, per ragioni 
pubblicitarie sono stati stampati a 
quattro colori. L a rivista inoltre si è 
arricchita nel corso dell'anno di nuo­
ve rubriche: L'intervista (con una 
carrellata di domande ai membri del 
C E N e non solo); Itinerari periodici 
(con commenti su articoli apparsi in 
prestigiose riviste professionali stra­
niere); Atenei (su problematiche ine­
renti la formazione bibliotecaria nel­
le u n i v e r s i t à ) ; Città e biblioteche 
(considerazioni su fatti e avvenimen­
ti che coinvolgono la metropoli e le 
biblioteche); AIB rapporti istituzio­
nali. Degli 11 fascicoli stampati nel 
corso dell'anno, non sempre purtrop­
po vi è stata una pronta consegna da 
parte del servizio postale, anche se è 

stato rilevato un miglioramento r i ­
spetto agli anni precedenti. Purtrop­
po, anche per i l 1998, si deve lamen­
tare l'assenza del contributo di alcu­
ne sezioni regionali, commissioni e 
gruppi di lavoro che dovrebbero for­
nire materiali nelle rubriche a essi 
destinati. Positivo i l ricavato pubbli­
citario che ha visto ancora una volta 
un incremento del numero degli in­
serzionisti. L a versione elettronica 
del notiziario è stata curata con con­
tinuità da Andreas Zanzoni, che ha 
terminato la sua collaborazione con 
l'Associazione nel mese di dicembre. 

L'editoria tradizionale 
Nel 1998 sono uscite 5 novità (Gli 

atti del Congresso A I B di Trieste 
1996, i l volume Infrastrutture infor­
mative per la biomedicina, in collabo­
razione con l'Istituto superiore di sa­
nità, i l volume Biblioteche provincia­
li, finanziato dalla Provincia di Pe­
scara, i l depliant dell 'IFLA, tradotto 
in italiano. Raccomandazioni per i 
servizi bibliotecari per i giovani adulti 
e i l volume / progetti per Roma delle 
biblioteche centri culturali a cura del­
la Sezione Lazio) e 2 ristampe {Gui­
da alle fonti di informazione della bi­
blioteconomia e ISBD(M). Va aggiun­
to poi i l ruolo di collaborazione a va­
rio titolo che l 'AIB ha svolto per i l vo­
lume Cantiere cultura prodotto dal 
«Sole 24 ore» per Federculture e per 
i l volumetto di presentazione del Pia­
no d'azione Mediateca 2000 prodotto 
da Ministero per i beni cul tural i , 
A I B , R A I e Italia Lavoro. Nel com­
plesso si tratta finora dell'anno più 
prolifico nella storia delle edizioni 
A I B . Anche dal punto di vista del 
contenuto le pubblicazioni testimo­
niano l'attività dell'AIB in numerosi 
settori. L 'at t ivi tà editoriale è resa 
possibile grazie all'impegno dei cura­
tori delle collane (Luigi Crocetti per 
la collana E T e Vi lma Alberani con la 
collaborazione di Paola De Castro 
per «Rapport i» e «Note informati­
ve»), di Maria Teresa Natale per l'at­
tività redazionale, di Irene Zagra per 
la vendita delle pubblicazioni e di 
Luigi Francione per la gestione del 
magazzino. 

L ' « E n c i c l o p e d i a t a s c a b i l e » , ì 
«Rapporti AIE» e le «Note infor­
mative» 

L a collana «ET», in collabora­
zione con l 'Editr ice Bibliografica, 
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anche quest'anno si è arricchita di 
nuovi titoh: Analisi di Meris Belici 
( E T ; 14) e Documentazione di Fer­
ruccio Diozzi ( E T ; 15); la collana 
«Rapport i AIB» ha visto la pubbli­
cazione di due nuovi titoli, peraltro 
molto apprezzati: La rilevazione dei 
carichi di lavoro e Bibliotecari scola­
stici: competenze richieste. Un solo 
nuovo titolo per la collana «Note 
informative» (Le versioni gratuite di 
Medline), ma sono previste nuove 
uscite in occasione del Congresso 
A I B '99. 

3.6 L'attività di formazione e 
aggiornamento 

L'impegno verso la formazione 
è uno dei momenti essenziali della 
v i ta del l 'Associazione e anche i l 
1998 ci ha visto protagonisti di mol­
te iniziative in questo senso, anche 
se i risultati non sono stati pari alle 
aspettative. Tanto è vero che a mag­
gio i l C E N ha deciso di lanciare un 
invito alla presentazione di candi­
dature per l'affidamento di un inca­
rico di studio per la standardizza­
zione e la certificazione dei corsi 
A I B . Paola Puglisi, responsabile di 
questa attività, si è dimessa, per ra­
gioni personali, dall ' incarico ed è 
stata temporaneamente sostituita 
dal Segretario nazionale in collabo­
razione con Anna Trazzera. I l C E N 
ha poi deciso di affidare la direzio­
ne sc ient i f ica dei cors i a Mauro 
Guerr ini , mentre l 'organizzazione 
gestionale è stata presa in carico di­
rettamente dal Segretario naziona­
le. T ra le scelte di fondo dal punto di 
vista scientifico: organizzazione se­
minariale, piti stretto legame con le 
attività dell'Associazione e delle sue 
articolazioni e con le tematiche del 
Congresso annuale. Dal punto di v i ­
sta organizzativo si è deciso di im­
primere una svolta definendo fin da 
subito, semestre per semestre, una 
sede unica dei corsi, individuata ad 
hoc presso i l Palazzo C I S P E L , e for­
nita delle attrezzature didattiche in­
dispensabili. 

3.7 Promozione e immagine 
dell'Associazione 

È continuata l'attività dell'ufficio 
stampa, curato dalla collega Simo­
netta Buttò con un riferimento pro­
fessionale esterno. L ' in iz ia t iva da 
sperimentale è diventata sempre più 

ineludibile e dovrà essere adeguata­
mente sostenuta. 

3.8 Congresso, convegni e altro 
I l X L I V Congresso dell 'AIB, che 

si è svolto Genova dal 28 al 30 otto­
bre, è stato un Congresso importan­
te, e approfitto di queste pagine per 
ringraziare i colleghi della Sezione 
Liguria e in particolar modo i l presi­
dente. Graziano Ruffini, per l'impe­
gno e i l notevole senso dell'ospitalità 
che hanno dimostrato, un congresso 
che ha ottenuto buoni risultati sia 
per quello che riguarda l'andamento 
dei lavori sia per gli aspetti legati al­
la vita associativa e di cui ho già par­
lato. Anche Bibliotexpo, curata dalla 
nostra concessionaria Publicom, ha 
avuto un buon successo,. 

Nel 1998 ci sono stati altri ap­
puntamenti che hanno visto presen­
te la nostra Associazione, a comin­
ciare da Galassia Gutenberg a Napo­
l i (febbraio), dalla Fiera del libro per 
ragazzi a Bologna (aprile) al Salone 
del libro a Torino (maggio). 

L'Associazione, naturalmente, è 
stata presente anche a manifestazio­
ni europee e regionali, ma di questo 
si dà conto nelle rispettive voci. 

3.9 La biblioteca 
L a biblioteca dell'Associazione 

continua a essere un punto di riferi­
mento importante per gli studenti 
della Scuola speciale per archivisti e 
bibliotecari del l 'Univers i tà L a Sa­
pienza, della Scuola vaticana di bi­
blioteconomia e del Corso di laurea 
in Conservazione dei beni culturali 
dell'Università di Viterbo, ma è natu­
ralmente imperativo allargare que­
sto orizzonte a tutti i soci. Fonda­
mentale in questo senso la pagina de­
dicata alla biblioteca sul nostro sito 
Web. È aumentata così la visibilità 
della biblioteca e dei suoi servizi e 
molte richieste bibliografiche o di 
prestito sono pervenute attraverso il 
canale virtuale. 

Anche nel corso del 1998 l'accre­
scimento delle collezioni per quanto 
riguarda le monografie si è realizza­
to attraverso il canale delle recensio­
ni del «Bollettino AIB»; 141 le mono­
grafie accessionate nel 1998 (lieve­
mente in calo rispetto alle 202 del 
1997), mentre 90 sono stati i periodi­
ci correnti, la maggior parte dei qua­
li pervengono o tramite scambio con 
il «Bollettino AIB» o con «AIB noti-

1 zie» o tramite dono. Solo 10 (e tutti 
s t ranier i ) sono in abbonamento.. 
L'indicazione dei periodici correnti 
è, oltre che sul Web, anche suVÌAgen­
da del bibliotecario. 

In aumento i prestiti (servizio, lo 
ricordiamo riservato ai soci), che so­
no stati 419 rispetto ai 381 del 1997. 

Nel 1998 è stata poi predisposta 
una disciplina di tariffazione per i l 
servizio di document deliveiy e di pre­
stito interbibliotecario. Informazio­
ne e tariffario sono disponibili sulla 
pagina Web. 

Dal mese di giugno, come già 
detto, lavora in biblioteca Vittorio 
Ponzani, dapprima come volontario 
e, ora, dopo che Ilaria Brancatisano 
ha lasciato, bibliotecario a tutti gli ef­
fetti. 

4. Attività delle sezioni 
regionali 
Abruzzo 
Gennaio: Convegno sul tema Diritto 
d'autore in biblioteca, relatore Paolo 
Traniello, L'Aquila. 
Seminario su / materiali non con­
venzionali in biblioteca, Teramo. 
Ripresa delle pubblicazioni della 
rivista «Biblioteche d'Abruzzo». 
Collaborazione al Convegno nazio­
nale sulle Biblioteche provinciali , 
Pescara. 

Basilicata 
Partecipazione alle attività di Media­
teca 2000. 
Iniziativa a favore delle biblioteche 
colpite dal sisma, Un libro per l'Um­
bria. 
Organizzazione della visita del presi­
dente I F L A , M.me C. Deschamps. 

Calabria 
Partecipazione alle attività di Media­
teca 2000. 
Giugno: Corso d'aggiornamento In­
ternet in biblioteca; realtà e prospetti­
ve, tenuto da Riccardo Ridi a Cosen­
za e Polistena. 
Convenzione con i l settore formazio­
ne dell 'Università di Calabria, pac­
chetto formativo 1999 Area delle bi­
blioteche. 
Partecipazione al gruppo di discus­
sione Telcal. 
Costituzione di gruppi di studio e di 
lavori sul modello di quelli nazionali. 
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-> 
Campania 
Febbraio: Galassia Gutenberg. 
Ottobre: organizzazione della visita 
del presidente I F L A , M.me C. De­
schamps. 
Novembre: presentazione del volu­
me Comunicazione e marketing della 
biblioteca di G. Di Domenico e M. 
Roseo (relatori G. Solimine e V. Di-
ni). 
Partecipazione ai progetti europei 
N E L e Cremisi. 
Partecipazione alle attività di Media­
teca 2000. 
Corsi di formazione e aggiornamento 
(gennaio-giugno: corso di formazione 
per operatoti di bibhoteca di ente lo­
cale, Cava dei Tirreni; giugno, corso 
di formazione sulla creazione e ge­
stione di archivi fotografici. Eboli; ot­
tobre: corso di inglese professionale, 
Napoli; dicembre: coi-so di formazio­
ne per operatori di biblioteca di ente 
locale, Pomigliano d'Arco). 

Emilia Romagna 
Redaz ione pagine Web de l la 
Sez ione e r i v i s t a e l e t t ron ica 
«Bibliotime». 
Partecipazione alla Fiera del libro 
per ragazzi, Bologna, 2-5 aprile 
Partecipazione al convegno Sen'iz.io 
civile in biblioteca. Il contributo degli 
obiettori di coscienza allo sviluppo 
dei sei-vizi culturali per tutti, Faenza, 
8 maggio. 
Partecipazione alla presentazione 
del volume La biblioteca pubblica di 
P. Ti-aniello, Cesena, 23 maggio. 
Partecipazione al convegno OPAC, \ 
multiOPAC e dintorni, Parma, 5 giu­
gno. 
Paitecipazione al convegno L'infor­
mazione in linea. Nuove tecnologie 
nel sistema bibliotecario della provin­
cia di Reggio Emilia, Reggio Emilia, 
6 ottobre. 
Seminario sull 'Albo professionale 
dei bibliotecari, Parma, novembre. 
Convegno Le biblioteche statah uni­
versitarie: quale integrazione?, in col­
laborazione con la Commissione | 
nazionale Servizi bibliotecari nazio­
n a l i e tu te la d e l l ' A I B , Bo logna , 
diceinbt-e. 

Friuli-Venezia Giulia 
Setninario di studio L'informaz.ione 
per il bibliotecario in Internet, 12-13 
febbraio 1998, Udine. 
Setninario di studio // libro antico: 
stampa, diffusione, catalogazione, 

Gorizia, 19-20 e 26-27 maggio 1998. 
Giornata di studio // prestito interbi­
bliotecario: problematiche generali e 
servizi locali, Udine, 13 novembre 
1998. Relazioni disponibili. 
Giornata di studio Gli strumenti per 
la ricerca bibliografica: i repertori ge­
nerali, Trieste, 11 dicembre 1998. 
Avvio di un censimento delle edizio­
ni del X V I I secolo possedute dalle bi­
blioteche pubbliche del Friuli-Vene­
zia Giulia allo scopo di produrre un 
CD-ROM commerciale da aggiorna­
re periodicamente. 

Lazio 
11 febbraio 1998: presentazione ai 
soci dei servizi del British Document 
Supply Centre (British Council, Ro­
ma). 
Incontro L'informazione comunitaria 
nel Lazio, 22 aprile 1998, Rappresen­
tanza in Italia della Commissione eu­
ropea, Roma. 
Seminario A I B - W E B Per un'integra­
zione delle risorse in rete, 27 maggio 
1998, Roma, Sala delle Teleconferen­
ze, Rettorato, Università degli studi 
di Roma " L a Sapienza". 
Presentazione della pubblicazione 
Cantiere cultura: beni culturali e turi­
smo come risorsa di sviluppo locale: 
progetti, strumenti, esperienze (Mila­
no: I l Sole 24 ore, 1998), 25 novem­
bre 1998, Libreria " I l Manifesto", Ro­
ma; incontro per approfondire le te­
matiche e le implicazioni giuridiche 
e professionali legate all'istituzione 
dell'Albo professionale dei bibliote­
cari italiani. 
Pubblicazione del volume / progetti 
per Roma delle biblioteche centri cul­
turali (Roma: A I B , 1998). 

Liguria 
L a Sezione ligure ha organizzato 

1 seguenti corsi di formazione: 
2 febbraio: Biblioteche senza mura: 
introduzione all'arte di navigare in In­
ternet senza perdere la rotta. Docente: 
Delia Pitto; sede: Polo Universitario 
di Imperia. 
12 febbraio: L'automaz,ione nelle bi­
blioteche cambia: una nuova genera­
zione di software. Relatore: Antonio 
Scolari. 
3 marzo: Le regole di catalogazione 
angloamericane: introduz.ione all'edi­
zione itahana. Relatore: Luigi Crocet­
ti. 
11 marzo: // libro antico: descrizione, 
conservazione e fruizione. Docente: 
Graziano Ruffini; sede: Biblioteca ci­

vica di Sanremo. 
2 dicembre: Introduzione all'HTML. 
Docente: Stefano Mosca; sede: Aula 
Informatica del C S B di Ingegneria 
dell'Università di Genova. 

Lombardia 
Convegno VI giornata delle bibliote­
che lombarde, 31 gennaio 1998, Mila­
no, Società Umanitaria. 
Corso di formazione Le fonti di infor­
mazione in biblioteconomia e scienze 
dell'informazione, 5-6 febbraio 1998, 
Milano, Regione Lombardia. 
Seminario Dalle biblioteche popolari 
alla biblioteca pubblica: il caso italia­
no, 23 febbraio 1998, Milano, Società 
Umanitaria. 
Partecipazione al Convegno Bibliote­
cario nel 2000, 12-13 marzo 1998, 
Milano, Palazzo delle Stelline. 
Incontro-dibattito La revisione coor­
dinata del patrimonio nelle bibliote­
che di pubblica lettura: l'esperienza del 
sistema bibliotecario di Seriale, a cu­
ra del Gruppo di discussione dei bi­
b l io tecar i bergamaschi , 2 apri le 
1998, Bergamo, Sala consiliare del 
Comune. 
Seminario Presentazione del docu­
mento: le collezioni documentarie per 
bambini e ragazzi, a cura del Gruppo 
di lavoro Biblioteche per ragazzi, in 
collaborazione con la Regione Lom­
bardia, 11-12 maggio 1998, Milano, 
Società Umanitaria. 
Premio dei lettori Arge Alp, a cura 
delle biblioteche dell'Arge Alp. Festa 
conclusiva con la partecipazione del­
la Regione Lombardia e di una dele­
gazione della Sezione Lombardia 
dell 'AIB, 16 maggio 1998, Salisbur­
go. 
8-10 giugno - 27-29 ottobre 1998: 
corso di formazione Diritto d'autore 
in biblioteca. Docente: Marco Maran-
dola. Sede: Milano, Politecnico. 
Seminario Conservazione e tutela in 
biblioteca, in collaborazione con la 
Regione Lombardia, 25 settembre 
1998, Milano, Biblioteca Trivulzia-
na. 
Partecipazione alla presentazione 
del documento Biblioteca e nuovi lin­
guaggi, a cura della Regione Lombar­
dia, 25 novembre 1998, Milano, Re­
gione. 
25 novembre 1998: seminario L'awto-
mazione nelle biblioteche cambia: una 
nuova generazione di software. Rela­
tore: Antonio Scolari. Sede: Milano, 
Società Umanitaria. 
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Partecipazione al seminario La Bi­
blioteca Riccardo e Fernanda Pivano 
nel contesto delle biblioteche specializ­
zate di Milano, a cura della Fonda­
zione Benetton, 16 dicembre 1998, 
Milano, Biblioteca Riccardo e Fer­
nanda Pivano 

Piemonte 
Febbraio: incontro con i bibliotecari 
delle Provincie di Alessandria e Asti. 
Maggio; Progetto libro; partecipazio­
ne al Salone del Libro con la Biblio­
teca ideale e altre iniziative. 
Giugno: Incontro con i bibliotecari 
delle Provincie di Biella, Novara e Ver­
celli. 
Ottobre: convegno La fotografia in bi­
blioteca: problemi e analisi. 
Novembre: incontro La regolamenta­
zione dei servizi al pubblico nelle bi­
blioteche italiane. 

Puglia 
Marzo: L ' A I B a Expolibro, nell'ambi­
to della Fiera del Levante. 
Maggio: convegno su La biblioteca 
pubblica del Duemila. 
Ottobre: giornata di studio su Norme 
- Regolamenti - Carta dei servizi: da 
vincolo a opportunità per i serviz.i di 
biblioteca. Relatore: Giovanni Galli. 

Sardegna 
Partecipazione alle attività di Media­
teca 2000. 
Organizzazione della visita del presi­
dente I F L A M.me C. Deschamps. 
Gennaio: convegno Internet in biblio­
teca ( in collaborazione con i l consor­
zio Satta). 
Aprile: Corso su Revisione del patri­
monio. 
Giugno: corso di formazione e con­
vegno su Province e sistemi bibliote­
cari. 
Settembre: partecipazione al conve­
gno Unesco sul Well being. 

Toscana 
Presentazione della proposta di isti­
tuzione e regolamento dell'albo con 3 
incontri a Firenze Pisa e Siena. 
Partecipazione e patrocinio di inizia­
tive varie: San Miniato, Empoli, F i ­
renze, Commissione per le pari op­
portuni tà . 
Partecipazione dell'Associazione a 
Mediartech 98. 
Organizzazione della manifestazio­
ne AIB-ANAI al Vieusseux sulle rifor­
me legislative. 

Organizzazione di 7 incontri di ag­
giornamento professionale (di cui 
due a Pisa e uno a Siena) con la par­
tecipazione complessiva di oltre 400 
soci: 
I ciclo: Le tecnologie dell'informazio­
ne in biblioteca; 
I I ciclo: Strumenti per la catalogaz.io-
ne. 
Prosecuzione degli incontri istituzio­
nali: Prorettore dell'Università di Pi­
sa. 
Incontro a Pisa con i bibliotecari del­
la Biblioteca Universitaria. 
Partecipazione seminario G R I S (7-8 
settembre). 
Incontro AIB-ANAI. 
Progettazione, organizzazione e par­
tecipazione al Convegno di Follonica 
La biblioteca un servizio in rete: quali 
strumenti per le reti. La gestione delle 
collezioni e i servizi in rete. 
Organizzazione con l 'Università di 
Firenze dell'incontro sul tema Siste­
mi bibliotecari universitari, esperien­
ze a confronto. 
Partecipazione e intervento al conve­
gno di Bologna sul passaggio delle 
Biblioteche universitarie del MBCA 
alle università. 
Realizzazione di 3 numeri di «Bibe-
lot». 

Trentino-Alto Adige 
Giugno: seminario Pippi calzelurighe, 
vampiretto e gli altri: la narrativa per 
ragazzi in biblioteca. Docente: Stefa­
nia Fabri. 
Ottobre: corso Informare in bibliote­
ca. Docente: R. Ridi . 
Novembre: La narrativa italiana per 
ragazzi dall'Ottocento a oggi, a cura di 
Q. Antonelli. 

Umbria 
Febbraio: Introduzione a. GRIS. 
Apri le : corso sul la Catalogazione 
ISBD del non hook material. 
Ottobre: ciclo seminariale Verso le 
nuove biblioteche. 
Dicembre: seminario sulle Attuali 
tendenze della catalogazione. 

Veneto 
Corso di formazione professionale 
per bibliotecari, Adria, ottobre 1 997-
gennaio 1998. 
Incontro soci e simpatizzanti A I B 
della Provincia di Padova: resoconto 
sul 44. Congresso Nazionale A I B ; 
Presentazione della nuova pagina 
A I B - W E B Sezione Veneto Padova, 
Università degli studi, Biblioteca di 

Scienze politiche (Sala Acquario, 
21maggio 1998). 
Amministrare la biblioteca, a cura di 
Fausto Rosa; Resoconto sul 44. Con­
gresso Nazionale A I B (Giornata di 
aggiornamento professionale, 11 
giugno 1998, Vicenza, Biblioteca Ci­
vica Bertoliana). 
17 ottobre: inaugurazione della nuo­
va Biblioteca comunale di Piove di 
Sacco (Padova). Presentazione del 
Catalogo del Fondo Diego Valeri. 
23 ottobre: premiazione del concor­
so di idee/esperienze 1997 presso la 
sede della Fondazione Benetton stu­
di e ricerche, Treviso. 
29 ottobre: presentazione della Gui­
da alle Biblioteche di Verona e Provin­
cia (Sala Rossa della Provincia di Ve­
rona). 

5. Attività delle Com­
missioni nazionali e dei 
Gruppi di studio 
5.1. Commissioni 

L'Assemblea di Genova ha ap­
provato i l Regolamento delle Com­
missioni e dei Gruppi di lavoro dopo 
una discussione approfondita sia pri­
ma che durante l'assise. Probabil­
mente il discorso sull'attività di que­
sti istituti del l 'a t t iv i tà associativa 
non si è chiuso a Genova, ma ad esso 
dovranno riservare attenzione parti­
colare sia il gruppo dirigente che i so­
ci tutti, se si vorrà avere uno stru­
mento di analisi e riflessioni utile 
all'Esecutivo, anzitutto, ed all'Asso­
ciazione nel suo complesso. 

Commissione nazionale Bibliote­
che scolastiche e formazione 

La Commissione è composta da 
7 membri, di cui 3 docenti con orario 
di servizio pieno in biblioteca, 1 do­
cente con distacco presso T I R R S A E , 
2 docenti con oi-ario pieno d'insegna­
mento e servizio aggiuntivo in bi­
blioteca, ] bibliotecaria di biblioteca 
pubblica. 

L a provenienza da zone di tutta 
Italia ha garantito alla Commissione 
di conoscere meglio le diverse realtà 
presenti sul territorio, e ha facilitato 
l'azione di consulenza nei riguardi 
dei bibliotecari scolastici dislocati 
nelle varie zone; ma ha reso non sem­
pre facili gli incontri plenari tra i 
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membri stessi, che sono stati sosti­
tuiti da contatti telefonici o per posta 
elettronica. 

Marina Bolletti, l'attuale coordi­
natrice, è stata nominata dal C E N al­
la fine di giugno del 1998, in sostitu­
zione di Vera Marzi, dimissionaria 
per motivi personali dal mese di apri­
le. Durante tutto il corso del manda­
to, si sono fatti sentire gli effetti di 
una certa crisi, dovuta alla difficoltà 
di affrontare con coerenza il peso di 
un lavoro molto gravoso, interamert-
te a carico dei pochi che, in Italia, si 
occupano dei problemi, per altro 
ragguardevoli, delle biblioteche e dei 
bibliotecari scolastici. 

Oltre alla riunione della Com­
missione in sede di Congresso a Ge­
nova, si sono tenuti altri due incon­
tri: uno a Padova il 16/6/1998, in ac­
cordo con il C E N , alla pt-esenza di 
Fausto Rosa. Dopo la nomina della 
coordinatrice, i l secondo incontro si 
è tenuto i l 22/9 a Firenze. 

L a Commissione, che riconosce 
come pt-opria finalità generale la fon­
dazione delle biblioteche scolastiche 
multimediali (o centri per le risorse 
multimediali della scuola), come ser­
vizi imprescindibili nel sistema sco­
lastico nazionale, ha lavorato in que­
sto anno soprattutto in modo decen­
trato, per far maturare la necessità 
dello sviluppo di cui sopra, per forni­
re supporto tecnico sugli standard di 
funzionamento delle biblioteche sco­
lastiche in tei-mini di personale, spa­
zi, dotazione, attrezzatura, gestione, 
per incrementare la corioscenza del 
settore, per organizzare fot-me di col­
laborazione con enti, altre associa­
zioni, ecc.: 

I membri della Commissione; 
- hanno raccolto un indirizzario dei 
bibliotecari scolastici italiani, che 
continuano ad aggiornare e ad accre-
scet-e; 
- hanno partecipato, in qua l i tà di 
esperti, alle principali attività di for­
mazione e aggiornamento del setto­
re, a livello locale decentrato; 
- hanno svolto attività di consulenza 
per i bibliotecari scolastici e i docen­
ti interessati ai problemi della bibho­
teca scolastica sul territorio; 
- hanno diffuso la stampa del setto­
re, e in particolare le due pubblica­
zioni I F L A per le biblioteche scola­
stiche e i bibliotecari scolastici, che 
hanno anche contribuito a tradurre: 
F . L . Carroll, Linee guida per le biblio­

teche scolastiche. Traduzione italiana 
a cura dell'AIB Commissione nazio­
nale per le Biblioteche scolastiche, 
Roma: Associazione italiana biblio­
teche, 1995 (Rappord A I B ; 5) e S.K. 
Hannesdottir, Bibliotecari scolastici: 
cornpetenze, richieste. Linee guida. 
Traduzione italiana a cura di Damia­
na Amighetti, Marina Bolletti e L u i ­
sa Marquardt, Roma: Associazione 
italiana biblioteche, 1998 (Rapporti 
A I B ; 10). 
- hanno continuato l'attività di colla­
borazione al dibattito interno alle 
istituzioni scolastiche ( M P I , B D P , 
I R R S A E , istituti vari, ecc.) sulle bi­
blioteche scolastiche, sul loro ruolo e 
sulle loro funzioni nella legislazione 
vigente, sui problemi della riforma 
della scuola; 
- hanno collaborato con le bibliote­
che pubbliche e coi sistemi bibliote­
cari esistenti sul territorio; 
- hanno collaborato con i gruppi che 
si occupano di lettura giovanile, di 
didattica della lettura e di educazio­
ne all'utilizzo delle informazioni nel­
le università, nelle scuole, negli enti 
locali; 
- partecipano al lavoro dell'Osserva­
torio sulla professione all ' interno 
dell'Associazione. 

Commissione nazionale Servizi bi­
bliotecari nazionali e tutela 

I l 1998 è stato per la CNSBNT un 
anno, per così dire, di rodaggio. L a 
Commissione si è trovata a racco­
gliere in parte l 'eredità della Com­
missione Biblioteche statali, ma con­
temporaneamente ha dovuto marca­
re una differenza, puntando non tan­
to alla rappresentanza di una catego­
ria o di un settore - i bibliotecari e le 
biblioteche dello Stato - quanto 
all'individuazione di alcuni temi di 
lavoro considerati centrali per la co­
m u n i t à bibliotecaria nel suo com­
plesso, e riconducibili in generale al­
la nozione di servizi nazionali. 

Tali temi sono stati elencati in un 
documento, le Linee di lavoro della 
Conimissioiie (disponibile in A I B -
W E B ) , che definisce le aree d'inte­
resse e di possibile intervento della 
Commissione per i tre anni del suo 
mandato. 

Disponendo di un budget esiguo, 
la Commissione ha ritenuto di l imi­
tare al massimo i l numero delle riu­
nioni (che si sono tenute il 20 feb­
braio, i l 30 aprile e i l 17 dicembre) e 
di favorire da un lato la comunica­

zione fra i membri tramite la posta 
elettronica, dall 'altro i l lavoro su 
obiettivi specifici affidati di volta in 
volta ad alcuni membri. I n questa 
prospettiva è stato istituito, nel corso 
della r iunione del 20 febbraio, i l 
Gruppo di lavoro su S B N , formato da 
Giovanni Bergamin, coordinatore. 
Maria Angarano e Francesca Trom­
betti, e necessariamente allargato a 
un rappresentante delle biblioteche 
di ente locale attive in SBN, indivi­
duato in Claudio Leombroni. I l grup­
po si è riunito i l 6 agosto e i l 17 di­
cembre, definendo i contenuti e av­
viando l'organizzazione di un semi­
nario di aggiornamento sui servizi e 
la riorganizzazione del S B N , da te­
nersi a Firenze in aprile 1999. 

A G i u l i a n a Zagra, insieme al 
coordinatore Maurizio Messina, è 
stato affidato i l tema delle riforme le­
gislative, a Mara Virno e poi a Giu­
liana Zagra i temi connessi con la 
professione, a Giuliana De Simone 
quelli della tutela. 

Si è potuto così seguire con at­
tenzione l'iter delle riforme legislati­
ve di maggior interesse per i l settore 
(i decreti legislativi di attuazione del­
le leggi 59 e 127/97, le due Leggi Bas-
sanini), a partire dal D.Lgs. 112/98. 
Intorno a questi temi si è sviluppato 
l'intervento del coordinatore al Con­
vegno nazionale di Genova del 27-29 
aprile (sessione sulle riforme legisla­
tive). Per quanto riguarda in partico­
lare i l discusso art. 151, la Commis­
sione ha partecipato, su invito della 
Sezione Toscana e al fine di propor­
re e discutere le proprie posizioni, 
all'attivo A I B del 24 giugno presso la 
Biblioteca Universitaria di Pisa; ha 
poi organizzato insieme alla Sezione 
E m i l i a - R o m a g n a , raccogl iendo 
un'esigenza emersa a Genova, i l con­
vegno Le biblioteche statali universi­
tarie e le università: quale integrazio­
ne? (Bologna, 18-19 dicembre). 

L a Commissione è stata poi fra i 
promotori piti convinti dell'Osserva­
torio A I B sui problemi del lavoro, a 
cui partecipa nella persona di Giulia­
na Zagra. 

I verbali delle riunioni, i docu­
menti di lavoro e gli atti delle inizia­
tive organizzate dalla Commissione e 
dal gruppo S B N sono disponibili in 
A I B - W E B . 
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Commissione nazionale Bibliote­
che pubbliche 

L a Commissione Bibhoteche pub-
bhche si è riunita per la prima volta 
nel gennaio 1998 e successivamente in 
aprile e in settembre. Durante questo 
periodo i temi affrontati sono stati ine­
renti in particolar modo all'acquisto 
coordinato, alla costruzione e gestione 
delle raccolte, alle linee guida per le 
leggi regionali. Gli esiti saranno resi 
pubblici nei primi mesi del 1999. Tut­
tavia la Commissione ha incontrato 
nell'arco del primo anno notevoli diffi­
coltà ad individuare e rendere operati­
vi i propri obiettivi. I n seguito alle di­
missioni della coordinatrice, Ivana 
Pellicioli, la Commissione si è riunita 
in dicembre ed è stata nominata coor­
dinatrice Elena Boretti. Nella stessa 
riunione la Commissione ha fatto pro­
prio l'obiettivo richiesto dal C E N ov­
vero la redazione di uno schema di 
Carta dei servizi per le biblioteche 
pubbliche italiane. 

Commissione nazionale Univer­
sità ricerca 

L a Commissione nazionale Uni­
versità ricerca dell 'AIB si è insedia­
ta i l 24 gennaio 1998. Quale sua pri­
ma iniziativa ha deciso di tradurre 
le linee guida de l l ' IFLA Measuring 
Quality, pubblicate nel 1996, in mo­
do da fornire ai bibliotecari delle 
universi tà un valido strumento per 
la misurazione delle prestazioni. I l 
volume, frutto di una traduzione 
collet t iva, è stato pubblicato nel 
marzo del 1999. 

Si è anche concordato di concre­
tizzare le attività della Commissione, 
organizzando, nel corso del triennio, 
almeno un seminario nelle sedi di ap­
partenenza di ciascun componente 
della Commissione, magari in colla­
borazione con la rispettiva Sezione 
regionale dell 'AIB. A tutti i membri 
della Commissione questo è sembra­
to i l modo migliore per poter venire 
in contatto non solo con i soci A I B , 
ma con tutti coloro che operano 
nell 'università o nel comparto della 
ricerca scientifica. 

I l primo di questi seminari, orga­
nizzato in collaborazione con la Se­
zione Lazio e la redazione di A I B -
W E B , si è svolto a Roma i l 27 maggio 
1998. I l seminario, dal titolo Semina­
rio AIB-WEB. Per un'integrazione del­
le risorse in rete si è posto l'obbiettivo 
di esemplificare le metodologie adot­

tate nel lavoro redazionale di A I B -
W E B e le prospettive di questa espe­
rienza. 

In A I B - W E B la Commissione ha 
un suo spazio, curato da Serafina 
Spinelli, a partire dal l 'URL <http:// 
www.aib.it/aib/commiss/cnur/cnur. 
htm> in cui, oltre all'elenco dei com­
ponenti della Commissione, si trova 
un'agenda delle attività svolte o pro­
grammate, sono ospitati gli atti delle 
iniziative intraprese e una serie di 
links a sistemi bibliotecari universi­
tari italiani. 

I l 7 e 8 settembre 1998 la Com­
missione ha organizzato, assieme 
all'Università di Firenze, un semina­
rio su L'apprendimento nella bibliote­
ca universitaria. Teaching in acade-
mic libraries, che ha riscosso un otti­
mo successo di pubblico. 

Va anche segnalata, i l 10 dicem­
bre 1998, la qualificata partecipazio­
ne di Sonia Minetto a una delle ses­
sioni plenarie deW'Online Meeting di 

i Londra, con la relazione dal titolo 
Adding value to professional infortna-
tion: the AIB-WEB example. 

Nel corso del 1998 Gabriele Maz­
zitelli, nella sua veste di coordinato­
re della Commissione, ha anche par­
tecipato al Seminario C A M I L E , svol­
tosi a Venezia i l 9 novembre 1998, e 
al Convegno Le biblioteche statali 
universitarie e le università: quale in­
tegrazione?, organizzato a Bologna i l 
18 e 19 dicembre 1998 dalla Com­
missione Servizi bibliotecari nazio­
nali e tutela dell 'AIB. 

Va inoltre ricordato che Serena 
Spinelli rappresenta la Commissione 
nell'Osservatorio sul lavoro dell'AIB 
di recente costituzione. 

L a Commissione ha attivato l'in­
d i r i z z o di posta e l e t t ron ica 
<cnur@aib.it> che può essere utiliz­
zato da quanti vogliano contattarci. 

Commissione per l'Albo 
Nel 1998 è iniziata un'altra im­

portante attività dell'Associazione e 
un altro servizio verso i soci: un pri­
mo passo in direzione della regola­
mentazione delle professioni, forte­
mente voluta dalla Comuni tà euro­
pea e dal Governo italiano. L'Albo 
professionale dei bibliotecari italia­
ni, come si accennava, è stato istitui­
to con l'approvazione del Regola­
mento da parte dell'Assemblea gene­
rale dei soci di Genova il 29 aprile 
1998. Nel primo anno della sua isti­
tuzione 151 soci A I B sono stati am­

messi dalla Commissione per l'Albo, 
costituita dai soci d'onore Vilma Al­
berani, Luigi Crocetti, nominato pre­
sidente, e Carlo Revelli. 

Per i l 1999, oltre l'attività di rou­
tine, si prevede l'istituzione di una re-

i te informativa regionale composta 
i da referenti locali. 

5.2. Gruppi di studio 
I gruppi di lavoro e di studio 

dell 'AIB sono numerosi, alcuni piii 
attivi altri meno: la loro riflessione su 
temi e problemi specifici è una risor-

' sa importante per la nostra Associa­
zione. Di quanti hanno prodotto una 
relazione si dà una sintesi. 

Gruppo di studio Letteratura grigia 
Nel 1998 l'attività del gruppo è 

proseguita secondo le linee di attività 
definite nel corso dell'anno prece­
dente. 

Dalle riunioni del gruppo è emer-
; sa la necessità di realizzare prodotti 
j di facile utilizzazione al fine di sem­

plificare i l lavoro di tutti coloro che 
trattano questo tipo di materiale 
(produttori, bibliotecari, utenti). S i è 
concordato, pertanto, di realizzare 
alcune Linee guida per la letteratura 
grigia che dovrebbero agevolare la 
comprensione del termine stesso 
(definizione e ambiti di applicazio­
ne) e contenere informazioni di base 
con riferimenti alle principali fonti 
normative del settore specifico (stan­
dard, linee guida, regole di cataloga­
zione, ecc.). Le Linee guida potreb­
bero essere diffuse in tempi diversi 
(si spera non troppo lunghi), nella se­
rie delle «Note informat ive» A I B , 
partendo dalla produzione dei docu­
menti, seguita dall'acquisizione, lo 
scarto iniziale, i l trattamento descrit­
tivo e gestionale, l'indicizzazione, la 
conservazione, ecc. Inoltre, dati i 
c a m b i a m e n t i f o r m a l i de r i van t i 
dall'uso della comunicazione in rete, 
le Linee guida dovranno evidenziare 
gli elementi che rimangono sempre 
validi per una corretta produzione e 
gestione di un documento di L G , a 
prescindere dal supporto utilizzato 
(per esempio, nel layout del docu­
mento devono sempre essere presen­
t i : i nomi degli au to r i , i l nome 
dell'ente, la data di emissione, ecc.). 

Nel 1998 è stata vagliata l'oppor­
tunità di organizzare, per i l 1999, un 
terzo convegno nazionale sulla lette­
ratura grigia (i l primo era stato fatto 



LRAPPORTO ANNUALE! 

nel 1992 e i l secondo nel 1996). In se­
guito a numerosi scambi di opinioni 
con i responsabili del trattamento e 
gestione della L G in vari settori, si è 
ritenuta utile l'organizzazione di un 
Convegno che si svolgerà i l 25-26 no­
vembre 1999 presso l'Istituto supe­
riore di sanità. 

Per i l 1998, si segnala, fra l'altro, 
un incremento delle informazioni sul 
Gruppo present i su l si to Web 
dell 'AIB che è stato maggiormente 
strutturato per facilitarne la consul­
tazione. 

S i segnala, infine, la collabora­
zione che i l Gruppo ha continuato a 
dare all'Associazione per la produ­
zione di documenti di letteratura gri­
gia del l 'Associazione ( « R a p p o r t i 
AIB» e «Note informative»). 

Gruppo di lavoro Libro antico 
Nel 1998 l 'at t ivi tà del gruppo, 

che negli anni passati aveva dato vita 
a una serie di attività, culminate nel­
la realizzazione di un pacchetto for­
mativo per la catalogazione in S B N 
Antico, ha fatto registrare un obietti­
vo e consistente rallentamento, do­
vuto in buona parte a ragioni perso­
nali del coordinatore, che ha cam­
biato sede di lavoro, e di qualche al­
tro componente, che ha assunto nuo­
vi incarichi. 

In sostanza l'attività è consistita 
essenzialmente in: 
a) occasionali e parziali applicazioni 

j pratiche del pacchetto, che è stato 
proposto alle sezioni ragionali e che 
ha avuto - di fatto - una serie di spe-

j rimentazioni concrete, non sempre 
però con i l coinvolgimento diretto 
dell'Associazione, che ha qualche dif­
ficoltà ad evidenziare i l proprio mar­
chio ufficiale (e ci si chiede se sareb­
be poi legittimo) nelle esperienze che 
in qualche modo possono ispirarsi a 
un tale prodotto. 
b) Prosecuzione della collaborazione 
a due progetti del l ' IFLA Section of 

i Rare Books and Manuscripts, e pre­
cisamente: 1) quello relativo al pro­
getto internazionale di realizzazione 

, di una Directory of Library Stamps, 
; per i l quale sono stati forniti i dati di 
i numerose biblioteche statali e di en­

te locale di varie regioni italiane, cor­
redati delle riproduzioni dei timbri 

; (l'Italia è uno dei paesi che ha forni­
to p iù mater ial i ed è stata anche 
pubblicamente lodata per questo dal 

I curatore del progetto David Pearson; 

2) quello riguardante le raccolte di 
cataloghi di vendite antiquarie di l i ­
bri, in merito alle quali è stato distri­
buito e ritirato un questionario pres­
so le stesse biblioteche investi te 
dall'altro progetto. Quest'ultima ini­
ziativa comunque è attualmente in 
forse. 

Gruppo di studio Pubblicazioni 
ufficiali 

Nel corso del 1998, tutta l'attività 
del gruppo si è concentrata nell'orga­
nizzazione della Giornata di studio 
Dalle pubblicazioni ufficiali alla docu­
mentazione di fonte pubblica, tenuta­
si presso la Biblioteca della Camera 
dei deputati il 23 ottobre 1998. L ' in i ­
ziativa aveva l'obiettivo da un lato di 
approfondire e discutere le conclu­
sioni a cui i l gruppo stesso è perve­
nuto, dall'altro di rilanciare i l ruolo 

: delle biblioteche pubbliche come 
I soggetti preposti al controllo e come 

diffusori di informazione di fonte 
pubblica. L a giornata può dirsi pie­
namente riuscita come dimostra an­
che i l considerevole afflusso di colle­
ghi, anche da fuori Roma. I testi di 
alcune relazioni sono disponibili sul 
sito Web dell'Associazione e sono in 
corso contatti con l'Ufficio pubblica-

I zioni della Camera per la pubblica-
i zione a stampa degli atti del conve-
I gno. 

i Nel corso dell'anno è continuata 
poi l'attività relativa alla pagina Web 
sulla Documentazione di fonte pubbli­
ca in rete (DFP), sul sito dell'AIB. Pro­
prio nel corso del novembre scorso si 
è costituita una redazione definitiva 
della pagina, costituita da tre compo­
nenti del gruppo di studio (Venturini, 
Vecchio, Della Seta) e da due colleghi 
esterni (Graziella Casarin e Alessan­
dra Ensoli) e sono state suddivise le re­
sponsabilità in modo da garantire lo 
sviluppo del repertorio e un aggiorna­
mento costante. I l repertorio è in pri­
mo luogo uno strumento per i biblio­
tecari e i documentalisti italiani ma 
conserva anche le caratteristiche di os­
servatorio suU'ofterta di informazione 
pubblica in rete. Lo conferma l'inte­
resse suscitato all'interno del gruppo 
di lavoro d e l l ' A l P A sui s i t i Web 
dell'amministrazione centrale alle cui 
riunioni il coordinatore del Gruppo di 
studio A I B è stato invitato nel corso 
dell'anno. 

Nel corso dei 1999 si ritiene ne­
cessario tentare di allargare le tema­
tiche affrontate finora attraverso 

u n ' a n a l i s i delle r e a l i n e c e s s i t à 
dell'utenza, relativamente alla docu­
mentazione pubblica, nel contesto 
italiano. L o strumento per un ap­
profondimento di questo tipo po­
trebbe essere un'inchiesta tra le bi­
blioteche pubbliche italiane. I l grup­
po sta approfondendo questa idea 
anche attraverso i l confronto con 
un'inchiesta simile lanciata dall'Une­
sco all'inizio degli anni Ottanta a l i ­
vello internazionale. 

Gruppo di studio Catalogazione 
L a prima riunione del Gruppo di 

studio sulla catalogazione si è tenuta 
a Roma, i l 21 marzo 1998, seguita nel 
corso dell'anno da altre due riunioni, 
i l 20 giugno e i l 5 dicembre. Durante 
i l primo anno di attività i l gruppo ha 
raccolto una serie di documenti, se­
condo le linee progettuali che i l grup­
po stesso ha fissato per la propria at­
tività. 

I l nucleo del lavoro del gruppo si 
è sviluppato intorno al codice RICA, 
sulla necessità di una revisione del 
quale ci si è trovati concordi. Altret­
tanto d'accordo si è stati sulla neces­
sità di un confronto con le migliori 
esperienze straniere nel campo, tan­
to per l 'organizzazione di codici 
quanto per i processi di revisione al 
quale quegli stessi codici sono stati 
sottoposti in anni recenti, confronto 
di cui oggi offre l'occasione A I B '99. 
Accanto agli esperti stranieri la ses­
sione sulla catalogazione ospita una 
rappresentante della Commissione 
permanente con il compito di curare 
il costante aggiornamento e le even­
tuali semplificazioni delle Regole per 
la compilazione del catalogo alfabe­
tico per autori nelle biblioteche ita­
liane, costituita presso l'Uffrcio cen­
trale per i beni librari. L a strada di 
questa commissione, che ha iniziato 
i propri lavori poco più di un anno 
prima del Gruppo dell 'AIB, si è già 
incontrata con la nostra nel marzo 
del 1998, con la partecipazione del 
coordinatore Mauro Guerrini al se­
minario sulla catalogazione organiz­
zato presso l ' ICCU e con un interven­
to di un suo componente, Alberto Pe­
trucciani, alla sessione sulla catalo­
gazione dello scorso congresso A I B 
di Genova. I l 30 aprile 1998, infatti, 
ha avuto luogo la prima apparizione 
pubblica del Gruppo Catalogazione: 
un dibattito fra esperti sul tema: Ver­
so RICA2?: evoluzione o rivoluzione? 
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dal quale sono venuti interessanti 
spunti per la riflessione intorno al 
rinnovamento del codice nazionale. 

Sul lato pili strettamente operati­
vo, i l Gruppo Catalogazione ha ini­
ziato la raccolta di tutte le indicazio­
ni di dubbi, perplessità sull'uso delle 
regole, punti critici del codice, pro­
blemi e soluzioni adottate a livello di 
singole biblioteche o sistemi di cata­
logazione cooperativa, così come 
dalla Bibliografia nazionale italiana. 
Di pari passo è andata la stesura di 
bibliografia italiana i l più possibile 
completa del dibattito sulla cataloga­
zione e sulle RICA in particolare. 

Un problema che è apparso a tut­
ti cruciale per l'elaborazione di un 
corpo organico di regole è la defini­
zione di che cosa si debba considera­
re oggetto della descrizione catalo­
grafica, in particolare sotto il punto 
di vista della molteplicità dei docu­
menti presenti nelle biblioteche, per 
il quale è inoltre essenziale una di­
scussione approfondita del concetto 
di edizione. Da questo punto di vista 
è stata salutata con interesse la pub­
b l icaz ione da parte d e l l ' I F L A di 
Functional requirements for biblio-
graphic records, su cui la discussione 
in corso nel Gruppo Catalogazione 
ha potuto trovare solidi riferimenti 
concettuali e orientamenti metodo­
logici. Stanno circolando all'interno 
del gruppo alcuni scritti e una prima 
discussione si è sviluppata nella riu­
nione del dicembre scorso. L'inter­
vento di Teresa Grimaldi alla sessio­
ne sulla catalogazione di A I B '99 ne 
fissa una prima istantanea. L a den­
sità dei temi in discussione - così co­
me la loro pertinenza a varie sfere 
della catalogazione: descrizione in 
generale, descrizione di materiali 
specifici (non soltanto dei l ib r i a 
stampa), indicizzazione e organizza­
zione del catalogo - fa capire che 
questa fase del lavoro del Gruppo Ca­
talogazione non si concluderà molto 
presto. 

Continua a lato di essa la raccol­
ta di documentazione intorno all'ap­
plicazione e alla didattica delle R I ­
CA, nella convinzione che dai nume­
rosi scritti, prospetti, promemoria 
che circolano nella comuni tà profes­
sionale, anche in vesti poco formaliz­
zate, possano venire preziose indica­
zioni per riflettere su quanto si è at­
tuato nei primi vent'anni di vita del 
codice nazionale, e su quali aspetti di 

esso abbiano n e c e s s i t à di vedere 
chiarita la propria coerenza col cor­
po delle norme e dei principi che vi 
stanno alla base. 

Gruppo di ricerca per l'indicizza­
zione per soggetto (GRIS) 

I l Gruppo di ricerca per l'indiciz­
zazione per soggetto, coordinato da 
Alberto Cheti e costituito da Bertini, 
B u l t r i n i , Danesi, Fabbr izz i , Fedi , 
Franci, Gaddoni, Galli, Gibbin, Mar-
cocci, Masetti, NeUi, Panizza, Para­
dis i , Rol le , Tar tag l ia , Trombet t i , 
Vannucci, ha continuato per tutto i l 
1998 a r iunirsi regolarmente (ogni 
mese, mese e mezzo) affrontando lo 
sviluppo e la revisione della Guida 
all'indicizzazione per soggetto: revi­
sione delle parti sintattiche e svilup­
po della parte sul controllo termino­
logico. 

I l Gruppo ha anche discusso i r i ­
sultati della prima fase di sperimen­
tazione dell'applicazione del G R I S 
da parte dell'Ufficio soggettazione 
della E N I . 

Nel corso dell'anno il Gruppo (o 
suoi componenti) ha presentato i l 
metodo e la Guida alla Sezione A I B 
dell'Umbria, all 'Università di Saler­
no, all'Università della Tuscia, al Po­
lo S B N de L'Aquila e in uno degli in­
contri di aggiornamento della Sezio­
ne toscana A I B a Pisa. 

I l Gruppo ha partecipato al la 
Sessione del Congresso nazionale di 
Genova coordinata dalla Commissio­
ne nazionale Catalogazione (Guerri­
ni). 

I l Gruppo ha inoltre organizzato 
i l primo seminario formativo G R I S a 
Firenze (centro studi C I S L ) i l 7-8 set­
tembre 1998 ("Impiegare G R I S " ) , r i ­
volta agli utilizzatori di G R I S . I l se­
minario ha visto la partecipazione di 
oltre 40 persone da circa 30 realtà di­
verse. 

Nel corso dell'incontro si sono 
poste le basi per la costituzione di un 
"gruppo GRIS2 : gli sperimentatori" 
con i l compito di central izzare e 
coordinare le esperienze di applica­
zione e utilizzazione di G R I S nelle 
biblioteche italiane. 

6. AIB-WEB 
Se i l 1997 è stato per A I B - W E B 

l 'anno p ion ie r i s t i co del debutto 
all ' indirizzo <http://www.aib.it>, i l 
1998 è stato l'anno della crescita e del 

consolidamento, sia in termini di 
informazioni messe a disposizione 
che di popolari tà nella comuni tà dei 
soci e più in generale dei bibliotecari 
(con alcuni repertori come OPAC ita­
liani e Documentazione di fonte pub­
blica in rete che addirittura si sono 
fatti strada in proprio fra i book-
marks degli utenti, nelle recensioni 
dei giornali e nelle directories delle r i ­
sorse di rete). Due le sezioni nuove di 
zecca, dedicate r i spe t t ivamente 
all'offerta pubblica e accademica di 
formazione professionale in campo 
biblioteconomico (coordinata da E l i ­
sabetta di Benedetto e Gabriele Gat­
ti) e all'offerta di posti e occasioni di 
lavoro nel medesimo ambito (coordi­
nata da Maurizio di Girolamo). Nato 
nel settembre 1998, i l nuovo servizio 
di segnalazione di opportuni tà di la­
voro per bibliotecari, cosiddetto A I B -
C U R L A V O R O , prende le mosse 
da l l 'o rmai consol idata A I B - C U R 
AGENDA, che riporta su A I B - W E B 
notizie relative a congressi, iniziative 
e corsi apparse su AIB-CUR. In ma­
niera analoga, A I B - C U R L A V O R O 
presenta su Web la raccolta cronolo­
gica dei bandi di concorso e delle al­
tre offerte di lavoro per bibliotecari, 
tratta dalle segnalazioni apparse in 
AIB-CUR. Le segnalazioni restano vi­
sibil i per trenta giorni. L a rubrica 
contiene lo spoglio sistematico della 
Gazzetta ufficiale effettuato da un 
gruppo di lavoro di soci volontari, 
ma anche le segnalazioni di posti di 
lavoro in ambito bibliotecario effet­
tuate da parte di tutti coloro, enti 
pubblici o privati, i quali abbiano in­
viato comunicazioni ad A I B - C U R . 
Attraverso una procedura di aggior­
namento semi-automatica le segna­
lazioni così pervenute vengono pe­
riodicamente, anche p iù volte al 
giorno, riportate su A I B - W E B , rap­
presentando di fatto una forma di in­
tegrazione molto stretta fra posta 
elettronica e WWW. Una scelta di 
questo genere, molto semplice per 
ciò che riguarda il mezzo di comuni­
cazione, la posta elettronica, ma al 
tempo stesso sufficientemente rigo­
rosa per quanto concerne la forma 
delle segnalazioni e la loro trasposi­
zione su A I B - W E B , da un lato ha per­
messo di raggiungere i l pubblico, 
non sempre coincidente, dei lettori 
di posta elettronica e dei frequenta­
tori del Web, dall'altro di fornire tut­
te le indicazioni necessarie per i l re-
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perimento dell'informazione com­
pleta - ad esempio i l bando integrale 
o i l testo completo di un'inserzione 
di lavoro di un privato - senza che ciò 
fosse eccessivamente gravoso per i 
curatori della rubrica. L a sezione de­
dicata alla formazione ha debuttato 
invece nel febbraio 1998 e, dal set­
tembre 1998, è in linea una seconda 
edizione, completamente ristruttu­
rata e periodicamente aggiornata, in 
parte confluita anche neW'Agenda del 
bibliotecario 1999. I l repertorio elen­
ca i corsi di laurea e di diploma uni­
versitario, le scuole di specializzazio­
ne e altre attività di formazione pro­
fessionale in campo biblioteconomi­
co, documentario ed archivistico, 
fornendo rinvìi alle pagine Web spe­
cifiche degli enti organizzatori o a 
pagine informative curate dai redat­
tori stessi o dai collaboratori. I l cen­
simento è stato provvisoriamente l i ­
mitato alle iniziative organizzate o 
riconosciute dalle università e dalle 
istituzioni pubbliche, rinviando ad 
una fase successiva la delicata rifles­
sione sulle più corrette modal i tà di 
segnalazione delle tante iniziative 
private, fra cui gli stessi seminari 
A I B . Notevole anche la crescita delle 
vecchie sezioni, in part icolare di 
quella dedicata al mondo delle bi­
blioteche in rete, coordinata da Ste­
fania Manzi e Alessandro Corsi, che 
nel 1998 ha aperto, sempre seguendo 
lo schema di classificazione L P I e 
grazie all'apporto fondamentale di 
collaboratori esterni alla redazione, 
ben 10 nuove pagine, fra cui un re­
pertorio di acronimi (Claudio Gnoli), 
uno sulla classificazione (Antonella 
De Robbio) e uno sugli editori (Mo­
nica Marra), una rassegna sui moto­
r i di ricerca (Mariateresa Pesenti), 
un modello di lavoro per il document 
delivery (Gianni Colussi) e un intero 
nuovo settore dedicato ai vari aspet­
ti del l 'or ientamento degli utenti 
(Gnoli) . Ulteriori novi tà hanno r i ­
guardato i periodici elettronici italia­
ni di biblioteconomia e le biblioteche 
speciali. L a presenza di materiali co­
sì diversi e di veri e propri documen­
ti autonomi ha posto problemi relati­
vi alla omogenei tà interna della se­
zione, soprattutto al riguardo di que­
stioni formali e stilistiche (senza co­
munque mai intervenire relativa­
mente al contenuto); è infatti chiaro 
l 'arricchimento e l'espansione che 
comunque deriva dalle varie forme 

di collaborazione. Anche la sezione 
istituzionale di A I B - W E B è cresciu­
ta, sebbene ci si sia a volte scontrati 
con meccanismi di comunicazione 
interna dell'Associazione che proba­
bilmente dovranno essere maggior­
mente oliati. Negli ultimi mesi del 97 
avevano debuttato in A I B - W E B le 
Sezioni regionali Fr iul i , Lombardia e 
Piemonte, alle quali ha fatto seguito 
nel 98 i l Veneto, portando i l totale a 
12 sezioni su 18, delle quali 4 su ser-
vers autonomi (Calabria, Emi l i a Ro­
magna, Liguria e Puglia) e 8 sul do­
minio www.aib.i t . Due i periodici 
elettronici di sezioni regionali sul 
Web dal 1998 (che vanno ad affian­
carsi a «Vedi anche» della Liguria, su 
Web da l 1997): « B i b l i o t i m e » 
dell 'Emilia Romagna (che riprende 
le pubblicazioni con una nuova serie 
esclusivamente elettronica) e «Bibe-
lot» della Toscana (che inizia ad af­
fiancare alcuni articoli full-text in l i ­
nea alla tradizionale edizione carta­
cea). Le pagine delle Commissioni 
nazionali e dei Gruppi di lavoro han­
no raggiunto nel corso del 1998 i l lo­
ro assetto stabile, colmando le lacu­
ne e aumentando la frequenza degli 
aggiornamenti, grazie ai contatti e 
alle collaborazioni man mano cre­
sciuti. Tutti i gruppi e le commissio­
ni hanno fornito materiali informati­
vi , solo in pochissimi casi purtroppo 
poco estesi e aggiornati. Nella mag­
gioranza dei casi invece sono stati 
sviluppati servizi utili per biblioteca­
r i e utenti (come i l repertorio sulla 
documentazione di fonte pubblica 
del Gruppo Pubblicazioni ufficiali e 
quello sui sistemi bibliotecari univer­
sitari della Commissione Università 
e r icerca) . Sul fronte dell 'editoria 
elettronica è da rilevare che sia le Se­
zioni che le Commissioni e i Gruppi 
hanno pubblicato in A I B - W E B nel 
corso dell'anno numerose relazioni a 
testo completo tenute in vari conve­
gni organizzati dall 'AIB e da altri en­
ti, fra cui anche i l Seminario A I B -
W E B - 1 , tenuto a Roma nel maggio 
1998. lì «Bollettino AIB» ha progres­
sivamente aumentato il numero de­
gli articoli disponibili full-text sul 
Web, e i l catalogo delle pubblicazio­
ni A I B è stato riorganizzato, aggiun­
gendo indici per autore e per titolo. 
Dalla collaborazione con la Virtual 
Library del C I L E A sono nati i pro­
getti del C W I B (Coord inamento 
WWW italiani per bibliotecari, in l i ­
nea da gennaio 1998 con 11 parteci­

panti), volto a coordinare i l lavoro 
dei siti italiani che forniscono stru­
menti professionali per bibliotecari e 
documentalisti, e di un MetaOPAC 
nazionale basato sul repertorio A I B 
degli OPAC italiani, a cui uno staff 
misto A I B - C I L E A ha cominciato a la­
vorare nell'estate del 1998 in vista del 
debutto previsto per i l 1999. 

Conclusioni 
Nel concludere questo mio se­

condo rapporto e cons iderando 
quanto si è fatto lo scorso anno cre­
do che tutti noi possiamo ritenerci 
soddisfatti. Ogni organizzazione così 
diffusa sul territorio e così varia, vive 
momenti meno positivi, più faticosi, 
non facilmente gestibili, ma sono 
senza dubbio in percentuale di gran 
lunga inferiori ai momenti positivi, 
alle soddisfazioni che procurano. 
Non dirò oltre se non per esprimere 
la mia gratitudine ai soci che, lonta­
ni da cariche o impegni associativi, ci 
concedono la loro fiducia, e a quei 
soci più impegnati che prestano i l lo­
ro tempo e le loro energie nelle tante 
attività che l 'AIB è chiamata a svol­
gere. 

Devo alla fine ringraziare quanti 
hanno collaborato con i loro inter­
venti alla presente relazione: per le 
attività europee e l'Albo, Anna Traz­
zera; per l'editoria Maria Teresa Na­
tale, per le sezioni regionali i vari 
presidenti , per le commiss ioni , i 
gruppi e A I B - W E B i rispettivi coor­
dinatori. 0 


